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Inserzioni di avvisi tanto umciali che^priVUtain'quaHàpkgìnff'Mht. 8t 
È; ;• eia imea:DiB>uio^dMin0a/in-caralfere testino. ^ 
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MABBID, 3. - n .Re Ricevette il gW 
rsmento^dèl ministero tsoaì ' compostoì^ 
Caooyaa, presìàemùi CalderoD Céllantes 
eatQRii Herrera griustizia* Torìaò lavori 

Gli altri inirtistri restano. 
{̂ aldeifon fu nomiuato mìaistro avenr 

do pèf motivi di famiglia ricusato di 
recarsi a Roma. ''WÎ MI •••i' - in 

L05JDBA, '3. - Il ministèro della 
guerra' pubblicherà '• fra brève un prò. 
gètto-pèr'la mbbilizzaziotìe dell'esercito! 
inglese in caso di guerra. U Times' 
commentando ìa notizia diiie che il mi 
jiiaiìi*o della guerra d'ogni paese ila dei 
progètti simili nei suoi archivi sè'crèil. 
Wmivó ministro della gue'^ra^'puróli-; 
chefa il'pr'ogetfo onde r esercito'regfb ' 
lare '̂è l'ausiliario ìò còriolcuhtì. •-

nmtmìÉUb crédè ahé smhWme^b' 
dary '̂ti'nàlnfòriViaziòne ad uh nebii'éo 
poaàibUépiuttòsto' che riaà'cdndeHa ai 
nostH uffliiiali. MQ ; ; 

Furono pubblicati i dispacci frt'Har-
coiìW è Derby circa' ilcànala^di Suez? 
Derby 'ha dichiarato ad Hartìotìrt ctìé 
rtóghilterra compei-àvà lè" aiìohi m 
Kedive éblo per impedire ctìe una in* 
fluètìzM-'sii^anie'ra ac^aistàssé un'-potel̂ è"' 
preponderante è ch^ ha agitò (iùramente 
pei* •̂ c!Ópé''difen9ivo. Vlnghiitefra con-'; 
sentirebbe^'à vedere l'amministpaaiorié 
detcanale "di Sue2\coriflclata-lEld''un sìri-

daèi/toMnlernazibriale; ''• '̂ • ' ' ^^'' ''' 

; ..DIAMOi POLITICO, n 

ÌDJtóezzo ̂ all'ansietà f al Vero spaSimoi 
ingenerati dovunque dai nembi cheusis 
adde"nsanb in Orieritè, non che ddll*at 
.tiiudine improvvisa del governo - e det 

•M 

Arlidoli comunicali centesimi 70 la hnea. 
: ^m ŝ iiieps conÛ  nìunp degii articoli anonimi a, aivresplngono e Ietterà 

non afiVancale. . ,̂  :̂  , . , , ( , , , ; ' . .,.., :,^ , , , .-.., 
,..,.! ,raano8crÌtti|anche>on pubbUcati non si restituiscono.̂  
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,, L« Qatxem d* ItaUai nella àuBoro-
.paca di Rottift dice: ì ^̂  '̂  
., , I 11 ducâ  d)' Gallìerti 'è ' il Jipn'del 
giorno.; ebco d8vpf:q,«n/tqn,'drpatr(pt' 

,ll'ìfip.qi,.cbft.jj,9Miflarà^nifti;un lion in ri-
;(%ro. Genova la superba ebbe' un dono 
veramente superbo. Ài àar.A dinGalliera 

^ i 

pòpolo iiìgleee,fìMtalìa. aehzâ  easernel ;?^^;^ ;^ '^»^^ « ^^ ^^^'^f 3*"̂ !̂ ? 
^disinteressata, )3UÒ| tuttavìa 'guardare con < 
animo^piili pacato e iìducioao agli avve 
cimenti che Sì preparano, essa cho non ' 
nutre aspirazioni superbo, né altro cerca 
fuorché: la pace cô  Suoi vicini. ' '̂  -J 
ry Fra queste disposizioni d'animo'rela'-
iivafiienie '<;rànquiIIè,'ntfi''poÈièiam«^ coS' 
vePo ^onfortoi^rd^istraró' un esempio di 
virtù tìititfdlha, im eseffrpìo* di rara ffifui 
'niftèijhxì, delia 'quale l'eco 'non 'ai' fer-
'itìér&^nei conBni/del'liokiro paese, mâ  
Igiutìgerà oertametìlè anfttìà «liroVfl, Se­
gno d'invìdia '6 dì ammirazione^'"-*- ̂  
i; Il cospicuo donó f̂aito dàlldùcadi GaW 
iìerà alla sua Genova per la costruzione^ 
riel'porlfi dl'quÈl!àiilluMfé' città, è'pér 
la erezione di un Ospedale non poi«Và 

ipaééBT& ino98Èi*vato airabìmo'̂ I^Hei'hsc^ 
di 'VittóÌìtì'^tóafltiBìé;;Ml'^(}uàlè,'acco­
gliendo in Udienza paî tic'olàré̂  l'esimio 
donatore, diinoali'ò, Egli oapO' della na­
zione, chÈi l'atto benefico meritava la 
iricoh'ò'sceiitk'tìazionàle. '•' M '•' '"'̂ '̂'̂  
;, Gbéìsè'Genova, per'bezzo del'stfò 
Municipio si affrettò neiresteroàré al' 

: jDubtf la' sua vivà'tt'atitudlne,^ tutia^ tà 
giabipa italiana' dal atfò̂  cantò dé̂ '̂è sé-' 

.guirnà. l'óÉtempio: "• • '-'•' • 

imperitura riconoscenzpi che ai medito 
dà -Parigi e '̂dalla Francia air' RicWrdo 

| ^ a l l ? p e . a . - v - . •! ; i] ;,l, :̂ ; • . . - i . , : , , . 

,, tQ^aniiÌo.;.U;Cflj)iio|fl;tf;i milioni ai per-
,89niBcano;)a questo modo, ottengono 
,;pna*' vera santificazione. - ll-IaròJ'oì̂ nófif 
bapiù'dlk;itlo di diventarne gdpèoj'si' 
,jdimen îca, ircultp del^/(efió/ ,̂*,oro p^r 
venerale ,un ampre,, di patria più ckB^ 

•~'ÉkénmMàkM'à: n^'VimsAitavi' 
'•'• : l a commissione nominata dall' ÀS: 
sembtea per ésEtminare la pt̂ opoàta del 

isuòkdiogiimento riuscì'fòt'màtà' di mi' 
smembri'dì destra e- sei di sìnisip;'! 
Squail però sono ttìtti d'accordò ner iiiiO 
sciogliménto pròssimo. La deatra prò-
pone''tl'̂ 13 febbraio per le è)'eiionl le-
gi^alive,la,s?djy{ra^iÌ-'2Q 'd'èìlò stéàso 

^meéé'. Crediamo'élie^Y'giorni', non co-
jàtiitìiaca'riò' una' grande differenza, e 'che 
au qiiésto pùnto noii aàrà'difficile r in^ 
tenderai.' . ' ' ' :' '' *" ' 

r 
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M t a fissione di Ki'Tstiil a 'Ceitigne,̂  è' 
jif formazione .^ij^ua^ nuovp.j njmist̂ rq^ 
,SOilo la [sua Preaidenza, non appena-i 
egli é ritornato alBelgrbdo, fanno sor-

-1 
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aere molto cftVigéUure^ed alimentànp" 
, molti s(|sp9iU^circa i disegni felJ^^S^ef;-
bìa,i?i (\4; JJopteniegiR9iHjnel̂ .4^4 î,,chs 

.mostra dì prolungaci' fra gl'insorti 
]dell' Erzegovinh e:'1* Impèro tUrctf. Qiltì» 
sii sospetti si'* aOno' aceróscluii 'héèlì' 

^ultimr giorni per le relazioni più' che 
j^ai frequenti e moUipUcatè fra Pietro* 
j.biurgo, Belgrado e Xettigne. La prima 
, suppòsizìfthte'ché gì* insorti fossero^ inJ 
GloraggiaU dalla Bussia ormai preivie 
il xaratlere dì certezza; l'tìltitudinedel 
•'|oVérnó''lhSlese; 11 collòquio'diiBerlinò 
'potrebbero precipitare gli eventi. 

Dove il diaaccprdo è più' profóndo è 
.sulla. legge di "stampa,''è '' spilo "statò 
4* assedio. Si prevede anzi che que 
:St'SÌtibfì() spunto 'sàrh oggetto df'un'a­
spra battVgÌJyi/'QuahtÒ'alla légge sUlî  
state'pa,'"là' Còn^mìssìone e h ™ Isamiriò 

^^fiàt;lìg^ttat^:ipolti, vistò che il irii-' 
^niatero ha ĵglè dichiarato di u^n farne 
•{questione'di gubib'eitò, crcdòiio che sia 
disposto a ritirarla, • ' 

'' Resta soltanto a sapersi se la mag if 

riiiebbriato dà^li ultinii ' auccessì, ' Corra 
' impènéî KtÒ knchó i r ' M e di quèstsl 
' i f l K k e ' ' •"^''-'^ •'•' ^''^^'"- ^ ' '' ' -"'••' '''""••••̂  

E ^ M E I ALLA GIUSTIZIA 

ì f \^' 
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,còni;k>tta calcolataoB freddamente ,cFiU-\ 
del̂ e,icMì-ìquesl' uómOtiH signorndi. Vapnes 
Veya,!=amqto e JofSSjamava ancora,, J9., 
coni^g^g;.Bianca diiVaubaĵ ne;: E si erft 
Mstofespii^tol,.. pi.più gii era. sembrato 
che tutta assorta nell'dffetto di Aìfr.edO;, 
]IÌìdÌer,ila;,qo/it^ssa di,y»ubarne ay^ss 
'aÌ3ooU3̂  Qop dispregio uaa< dichiarazione 
d* |̂fetlp phe, ';egli si era permesso di 
f a r l e . ,;.:ÌJ,Ì,I ÌH •^•i!';-;i; i-; 

; Ujaignor di,V?nnea,8MngannavjJ. ; ; 
^̂ Uiocontesaa Biacca - non iav̂ ea pressi 

sul il s,$riQ,! io.,sup, i prftteste. d! n^mpm m^ 
nonulo,av#E^ irriso, ed ânsi consìdef^va.. 
s.empro lu^lge^^tiluomo.comeuQamico, 
al qualeMcorreya ìnimom^mì;,difacìUi 
comq appunto, erâ  accaduto qtKìndó-̂ v̂oile 
àpi&reni passi dì Alfredo. - •/ ;; , ,, 
I ,Orfi i il (Signor di Vannes era veadi-

i •"--f 1 f - t u -^ 

i^ t . È? 

ij, I^on una, ma parecchie Ì voltev il 
iÙtormìediiMdova ebbe ad alzare 

'^ 
I : V I ' 1 
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la voce eo%o.alla tariffa b base 
alla quale, 31 coraitensanio i teatiraoai '• 
chiamati a, deporre nei proóèssi che 
si éjolgoao dinanzi a( tribunali^. Mi -
abbiamo in più occasioni citato fatti ' 
e oirco'starize, dalle quali ò rìsu'itato,' • 
icomeiutti ì glorili risulta; cho molte ' 
iP0rsone,Ue quali nell'interesse della ? 
giustizia e della tutela pubblica ven­
gono distratte dai loro mestieri, dalle., 
,roro,,^9cpuMzioii|j^ |̂, dai.loro,affari," e \i 
intraprendono soveuto moomodiasimi 

^viaergi, devono poi'sottostare, per in- " 
'sufflcienm della tariifà, ad Una spesa ' 
borétìalO'per il proprio mantenimento 
e p^r iP8og*ìorno lungi dàUeloro 
cas«. Abbiamo - -perfino • citato Vesem- * ^ 

:;PÌ(K di- un operaio della^ nostra tipo--.-; 
grafia) oh© avendo-.doTutoi,tempo-fa* . 

,an:Compagnia della ,propria moglie, ., 
j:eca^8i,.a. Koma.per rispondere .quali ,.' 

a; cercare un' anticipazione sul suo 
salario per sopperire alle spbSé del • 

• Ciò è ihgni'stó, inonesto, immorale; " 
ciò Bpfiegâ  e>fino adrott^certO puìitó' '' • 
giustifica, .percbè'ijtestimouii sienoi ; 

.spesso restii nel. rispondere ,allo iarr^-. 
giunzioni dei .Tribunali.-i i -M Ì̂ . ;* > 

'l{%Persex>er:fl,'^^a^ riferendosi aì^.j * 
processò pei furti.di^Palermo, scrive;,, 
1 articolo, che riportiamo., sopra io ; 
stésso argometitò deì'téstìinoftii inaV. ' 
ricompensati. Ci permettiamo soltanto^'* 
oS8ervai*è" air autorevole ^ornale lóm^'* 
bardo '̂-che* sé a*qMcniioMèignoto U 
sponoio, .ch'esso Uameata,';iioiinon*'u 

W o . non lojignorÌamo^^aivL>a,bbiam! 
•mo pìù.yolté„pur-t!;oppò inutilmeuKr* 

Mibsdfi^> iti 
•i .:\ìì 1 

; , Il SÌgnordi Vannès ti-asse un fogliétto*' 

f € P((rto. sola^. Ohi Alfredo l„»)'Mi.amevai 
^tsétnpref'.L^ 

^à 

14 
T --, ^ 

La contessa Bianca.di.Vaubarne avea 
ascoUa t̂(j,.il.)ungo,̂ r̂ f?op t̂,o,di Fran^,-^ 
43he il signor dì Vatmes , }e ,i;î fst̂  iip 
tutte 1̂  pìù,pn\n^ule>par'̂ ìcólâ ìià̂  —'sepza 
mai interromperlo e collo àgî ŝ .̂̂ o. in,-

Il suo cuore batteva violQqte|nente, 
il respiro era affannoso, la fronte periata 
dijfrfcd.io sudore, la ni&no convulsa;' '̂ > j AUPfcbè, =il cavaliere.,ebbe fin% 4U 

parlano,.la..pORt^asa,di .ya.«b§ra,e gH 
morm,orÀipiù.che ^o^ :gu; dj3se,inr.v,im f̂j 

Si cU^fèndeva benissimo ché:;;iiìj ' 
4 1 «lomento'jper la (̂ oiitessiì Biactoà df J 

Ya^barne,ai_decid_pyap|i9!i:é M a yĵ a 
e v.p̂ .je|jdQ|a q9sÌ,f>eH^̂ e cosj.Jidtiglpratf»,, 
pr9prip 1̂ , povera ,dontiaì̂ vr?bV®. "^^^^^ • 

Il algnor dì Vannes invece.mostra-^ 
vasi lindjflerente ed,;a ..̂ eljp stu'̂ io ayei 
esagerate le, iìnle d Ĵ racconto "per p̂ô . 
\er meglio colpire V animò dì colei clie,, 
l'agoit^Yf. .,.- ., „ ; ny:^,:ii'.i^' 

Qfeai'.upmo, comprendeva di.e&^er? 
crqdefe, trovavasi dinanzi ad/uoa pov«r^ 
donna' là quale nuli'altro poteva tranne 

perciqcphè; l'emozione le, impediva di. 
esprimersi,î «;; .K .'i i' ^ •.• ti •-'. ^,n-

M ira . I ^ 1 ! ^ tx . 
- i l , . ; 

•y'i-

•\> 1 -r * ' _ ? - - L 

4 . ^ ^ ' 

: I 1 

F i 

piacersi a straziarne il cuore. 
Forche?.., 

t . ; i " ^ 

r ^ 

Quale erane il motivo?.'.. 
tìiciamolo subito a fine di spiègwo la 

- ! E; quel foglio;?.;. 
— Sono poche, line?. 
f^E^voiflo avet^j?. 
mnCprtamente. 
•roP9.ve1,' . .^; 
— Qui, meco. 
«?,7]Mtf?trfite,mele, 

, ; '^..Ad^gìo, contessa. , ; , ,̂. ' . v.t 
, • -77 E-un mercato, che veniste a prò 
'pormi*!: y y' , --. \\ \:- y\\.^--r,^, r 
/1 — Che il cielo me najscgmpi. 

rr Signor dì Vannesj quel fòglio^ 
'av0te,capito?fA mi9,quel,.fbgUo ,̂ : . •; 

-^.;psima^gvico]oves^a. î > . :,: 
^ -r-.Spqq calipa, tranquilla,e attendo,, 

Î eggiaifìolO: insieme. ;; i; 

.contessa'(fi Xaub^rne, per'aiiscitai'e una 
1 quelle tempeste cfee, trftKplgono, una , 

povera^p^.v...-.-^.- [,.. ;.,•-..;,.. (1 
j [ Bianca, passò,,una maDOiSullaiirònte 
dome pei* •assicurarsi dì' esàei'e .beni 

''Ìesi^;'Qairfflir^^^ ---^.j ,nh'ii»,v.u. . . i . 
;i-Nient'aUrH..-^'iihfétó'^^^^':''^^^ 

\ ~ No. 

1 1 II èìgnòr'{|i Vahnés ig(|raegnò ilfo-' 
glio alla contessa ohe lo é/aìniBÒ alten-

,t|.^ente p r smi part|,8Rerjndo di ^p-
,yarj,,™<,lche altra parM,^u.ld.«^^K 
tra rivelazione. , , . . ' 

^ Non, conosceva fi carattere., ^ 
; Era 3egnato,.cona niia0ia, coaicchèMe • 
,lèttere appena si potevano decifrare. , 

! Trasse un profondo sospiro.e poscia, 
vqon voce Che fece dei suo meglio di 
rendere calma e sicura, volgendosi al 

i Signor di vanneis, - , 
— E voi credete che q.u6sto foglio 

sia una prova evidente.. 

i 7:-.;;?recÌ3a5rò̂ nie delibi marf^aa,; di, 
Courbei —, còótinuò con indifferenza, 

bep ^ap^t^,ONXm|^chq^ 
•;è appunto, 1,3; .figliuola del,aigi)orf Gip̂ -
.vanni d'Accos,'.)] "proprî t̂ario ,.^^,p^j, 
^»»mi90'î «y^S^ '̂ = ̂ «!Vle Franz trovò la 
'carlohna p^jf^a prodotto su di voi una 
(^sì profonda: ÌD^Pfe îì».? ,̂ ì^^m^S 

;che siete ,^rCT...^ÌÌ^!^nHmu<^St«s.a 
^n *>eI,,g}p|p9,fiiiPf,9j)̂ §]f jno^s^teP, 

jyìneere, una scomipiqs3a,,e:,voj::;doyete 
^aiutarmi. ^, Yi^pare^t.. Tìspqpdpfjiq:;' 
^eccpnji.iji v^syri ,,pi!^i^n^. Benissimo ' 

amic9,„i(i,ppu;̂ àp,9,,jPidier. - Spia ĵî it, 
Sì, per scoprire un certo intrigo che 

i=^. 1 1 » . — .. - ' .1 

J.' I. •:UKi 

t-i --Basta, — ,gndo la eontessa di 
iVaubarne. , ,. 
> —.Non parlo pm, ^ 
l — Ora,.lina domanda. 
- ^ ^ ^ M C O U Ò ; - ' ^ - ' ^ " ""-•'''•'• - ^ " ' ' ' ' '^ 

f -. — Che cosa intendete fare di quel 

• '"' '^^^^'èhiaror • ' ' ' ^^" '̂'" ^̂ '̂ - ' 

tornirai" lé̂  M r i ! f e ^ " i t : capìkhl. Al- ' 
(Hai 'W^' te lBlM 'k&«>so,'Ì<i' fetó'l 

;intrigi): non ho forse màntenula la mia 
9* ^ * r- H 1- ^ ^ , I , ' t a I I _ I ' . J . r x ^•> - U 

1 — A me no.. •" 

Ma ora,?.,. 
'•^i)^ì: -i O ^ . U . j ? ' • ^ • i i " t ì ^ 

io suppongo,-ma, diel qua^.ncm sono 
ben sicura: ' - Eà'AÀ ' a'̂ jtóKdìscfendo e 

Ora seguiamo nnìli là via. Nm Bìb-

^•^g, •'-% " ' Sp^ò nòn'-avrete'liimentìqàf^;cfi6, 

. • ' ! 

Croix Rousàó.... 

• ^ È-iC castello^dì una vOàti^^flpà. 
— La marchesa di.... 

-,p • 1 ' u I E l'̂ infelice non né pronunziò Uno-, 
me; Schtì^afcuói^^'^unà stiletta e fu ob̂ -
blìgata di appoggiarsi-alia spalliera dellai 
poltrona. Le parve divenir meno. Guac; 
i)Ò,il.|uo.ifl^f^lop%tpre,,^q^ oM'P.w!^'' 
naccioao,-.- I. , - . ' f r 

subito ricorro al raio.jbrapco-Dopo/ojpJjp 
t fatiche rìesosifjfiflalmente! ad] appagare, 
îl >vpMrp,MsM^mi^^Mogo d«ùMpioPer̂  

'diryi;| ^nii^^^l-ei ;Vlnl!a 4a 9pqmii|te§??i,v 
'eccovi,, 1.6 pr?,ye,d.i flU/mto ,desì(j§f̂ v« t̂e.. 
conoscere '̂ eccovi orinai sicura dellMn-*! 
trfgO. E'̂ vBi 'invece •<ii^''eséermi'gratai' 
di ritó^'^èieco dell'accaduto mi tr^f-

' ta t r botile Un ;nèmìco,iiii'fàimihat4 dò 
7 - i > ^ . ^ H H * ^ - r y ' p i ' - i . . r i - j l ^ t - L 

•gli oct^^ì..flavvero ch?i non capiacopiii; 
'mjIla.pEÌ coipsi-miaiaeiM'gnor capitano; 
Didier .ella bella marchesa diiCourbet > 

^e lai intendono tanto bene e se ai danno 
degli^àpòuhtàtóèhti' notturni nei viali 
Àiistfeì̂ iòsVdel caatell'o'di^Wótx Roùsìe 1 
Quasi mi fareste supporre che 'aiate 
gelosa e che non hanno: Storto coloro ì 
quali affermano' che 8m;ite il. capitano 
dqllO gq^C^Ìtì,,,J)£|; resto, POR (.̂ vi:?p̂ o 
torto, ò .un btl gioBP^;, ^ntv^e la ma r̂ 
heaa Isabella dì/Courbetè di qq^stò 

i -r Forse, - i dissella'contessa a'baasa '' 
V0C6. (, , 

— Se VOI cambiate d'avviai'me ne.^ 
'• •• ^ L- + Ì '•\ i r . " ' r.fi ;% n - ' . <-- ; 

'duole. In quanto a me,posso ai?aicurarvt 
'che non rinuncio cosi facilmente ai miei '. 
'oròffkili'^"''^'' ''̂ ""•' ''̂ '"~' v̂ Ĵ "̂ '̂'̂ '̂ !̂ '^.>y^a>) 
I ; La concessa si fece pensierosa,e non 
'rispo^ ^̂1 '^'i' '̂- "•• -• ••-' •• ''̂ "'J '^-"s-! 
; ; Si^^arebbe detà ^he^l^'M^'halg?^ 

•I 

ì> 
naia Utt'ldeà improvvisa e. che "d*iin ' 
fratto avesse mutato cónsiglìol- ,'" 
, ìf au3 vòlto si era iUuminata" dì uiì'' 
k m i ) o ^ d i g i t e '^'•^••''•''^•/••'•'r'-'^' 
' Ce^!??»^n^e,aD9b.9"«,li^o. cuore era, 
penetr^tp^.un raggio, di spetaiì?a. , 
' Alzosai e 3j..̂ llppt9riò dall^ .fpoltronft.̂  
salla quelle trovavasi, come s»; ayesai ,̂; 
yo(fito celare al signor df Vflnnes, chOfì 
la , s^eguìva^^mppe tconr.unpysguardoo 
pi<?no di desiderio, di,cupidigia,,J^Jn^f. 
pr^sgippi cbe di8e,gnavansi sul aUO.voUp. 

n f .e 

{Continmlm. 
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;^'^i^r e t̂vfrfW.U^ I. 0^^l<^R- mB^ fìlyé eiìofsrbl! dm M X oanA 
^:-Jiyfr^^-> 

H . , ^ ^ ^ , B k É y . ^ . . M ^ 
L J . - - ^ , 

richiamato sopra ratteusdone di chi 
spetta. 

Ecco l'articolo: 
«Nel processo pei furti di P.ilermo, 

che sta ora svolgendoai innanzi le As­
sise di Milano, tulli lamentano e sì atu> 
piscono che i testimoni sieno si rt^siii 
ad obbedire alle ingiuuzodi di presen­
tarsi alla chiamata del Presidente, e 11 
stigmatizzano come quelli che trasgredi­
scono la legge, sottraendosi all'obbligo. 
dì dire la verità pel timore della veu 
della, che in tal modo tirano sul loro 
capo, per parte degli amici dî  coloro 
in cui danno può ridondare la loro te­
stimonianza. Cerio è deplorevole cosa. 
Il vedere la legge non osservata, fidi 
danni che ne vengono al processo che 
si discute, alla moralità in gctìére. Mf-
oltre le cause accennate, ve ne hanno 
altre che trattengono ltestinr\oni; cause 
igrtòte ar'pubblico, a-quasi lutti 1 noslrì,j 
legisliitp'rii i •cbè';risÌedono nelja ;leg;g|3|, 

^k tariffa,, in, h^?^ delia quale si com ' 
pensano ì ibstìmoni, è quella: sancita 
con regio decreto,del 23,dicémhre 1865, 
In virtù degli anic6lii6,\7^ S, 9, IO di 
essa", al testimoniò d'ognî  gMoii/d e con­
dizione, tteidente étìi tìbr(ifàtiitìza mà^ 
giorie di du^^cbilomàrf', e mezzo dal 
luògo ove'debbe comparire, sì, dà una 
indtrihìtà di, Viàggio 'ragguagUata:;al 
pr^izo^d^i :po t̂,i fii ..tot»,. Gelasse .sulle, 
ierrpyje,.-di 'cenfeaimì Sistte ppr̂ . chilonne 
trq,'§ulie,, aU,?̂  8tf^dq,.e,d^i s^condiposti 
tuÌ!pÌr08(jaa. Oltre a Ciò, hanno ùria lira 
per ciascuna giom'atàimpiagata in'viag­
gio,-: ed ma lira è rhezzap'éfoW^ g^àt-
naia dì soggiornò liel'lilòèo déll'esan^é'; ' 
avVèHeìhdò Che queste ^ultime due in-

deònìià dì vla'ggrio 9 ,d|aóggiorpo, npA 
no mai éssei-é/^quipulate. ' 

Ora si domanda se è possibile trovare,^ 
il «10(̂ 0 di mangìaî Q a suffî îenza con 
unajiira ai giorno;!,e ise: è possibile/ 
massime à chi non abbia grande pratica 
d'una città, l'alloggiarvi e mantener 
visi con una Ijra 'e-iftìezza 'al glórnOl 
01t're.à;'èiò, sì pensfche colèstìtèstin^ol. 
Dìi ' abttàcdòn mo, sèh* altro compenso, 
lavorone professione, ^̂  che le lóro fa­
miglie possono così, nel fraiteimpQ, ri­
manére abbandonate e senza pan^^ i 

t(\ quegtfì condizioni,!^ qual, tostimpnJQ i 
non formerà almeno il desidèrio di sot 
trarsi^sigli obblighi della légge,chi non 
cerciierà 'di eluderla? Perchè se è giu­
sto imporre al testimonio di obbedire 
ad essa, è ingiustissimo il farne pef lui 
unii'fonte'indeclinabile dì dajiiiò emer­
gente e lucro cessante. Galc,9liaifhò che" 
cosa perderà un testinnonio, che abbia 
le abitudini le più modesto del mezzo 
ce.to, per esemuio, per venire da Palermo 
a iiil'ano, e trattenervisi qualche giorno 
a disposizione delia Corto, e quindi tor-
Dare a CJ'SEI sua. Voglio fare 1. conti af-
fallo siriDgali, col dire che gli si cave-

TStino di saccoccià alméno 180 lire, d] 
pi'Ù'^ì quàntoMe predette Indennìlà gU 
consèntorif). Il che'^ostiiuisce una vera ̂  
e pifòpria'imposta; e di più una inipo ' ' 
non volata dal Parlamento.;. „ ,=/ 

Ecuale-trayamenlo hanriò'ì'periti, '^^-
dipi, irigeirneri,,ecc., chiamati in servi-
zio''dtlla Giustizia. Essi però, a paga­
mento del lavoro ct^e" vi fanno, delia 
respònBjbiliià cfee vMricòniranò, e della 
professione trascurala: (joU'allontanarli 
dat loro' esercizio abituàleVà,^orma '̂ •̂'-
glMriicoli 20 e ^l'di ^eu^ tarifii,, ](ianooi 
(oltre le predette) una indennità eli lire, 
dm od anche tre ogni due ore; àwérf 
tendo che in un giorno non possono ; 
constguire più di lire dodici,̂ ^ se^ jima 
Dessero a disposìzjone della Giustiziai 
liìite le véniici'uattr''.ore. E come se tuito. 
ciò .non basiàisé, l 'ap. p8 disptme chp. 
i yeriii' chiamati avanti il giudice istruì': 
tgr^^ od ai dì.batUrfteRti,Depdarescliìa-
rmienii sulle loro precedenti relazioni, 
0 per dai-iie una deHniuyà%dipendenza' 
ed' in cOErelazìone delle precedenti, non 
avrannojaloun compenso; ritenendosi suf* 
fic.iente tinche per ciò quello di lire dui 
0 tutt'al più ire già conseguite per l'o ' 
rigiiiaria relazione.-'- - :Ì"^ • ••' 

Accerinatd"queste disposizioni, non è 
qui luogo da mostrare! mali d'ogni 
EQaiiiera Ch'̂  t\e vengono, i principali 

da 80 argomen-del quali può IMetto 
taHL 

Questo trattamento, che loglio i testi 
moni ed i buoni ed autorevoli periti 
alla Giustizia, perchè cercano in ogni 
modo di sottrarsi alle ingiuste esigenze 
di essa, è abbastanza graVe perchè la 
stampa se se ne occupi, 1 legislatori Vi 
pmsitto, e si concluda facendo ceasare 
uno alato di cose che sènza tema d'er­
rare, sì può chiamare di danno ai cìt-
tddinl, e pernicioso al buon andamento 

delliA Giustizia: 
- . - r - V - - > - J -• 

' l i , > F" J 

& l i ' regalo del Duca di Galliera 
. i l i . i . M t i i r I •iJ, t-W 

Leggeri lìeWOi Gas setta di Genova del 
30 novembre: ^ • ''* 
' Radunava'sì ieri sera sotto' la 'presi 
danza dell'assessore anziano eommen 
datop Elena il nostro..Consìglio comu 

, ^ . . . . ' • " - 1 • . 0 . . „ . ' 

naie; . , ,, , , ^ 
, n presidente aiìnunzì.» cpme înoM^ '̂a' 
che da più'gigrnì correva p̂f̂ r la città 
della straordinaria munificenza del duca 
di Ga]liera è vera. 11 nome dej;̂  g^oe-
roso, donatore, che era già famoso in 
tutta ìtaiia pel dono del palazzo Rosso, 
diventerà ancora pili ^chiaro pèì̂  dono 
straordinario ed inaudito dei 20 milioni,. 
McmtreJa .Giunta si riserva di faî ^Vroiv 
;poHe per (jimoalrare la ,riconoscefiz,a 
^eila città al duca di Galliera, sarebbetq, 
Intanto^da man l̂ars,i molte (benedizlpn^ 
al genVro^ajho'stro c,onqÌ>ladìno, , ,, ...^•. 

Il ,(?pn9iglière Éruaco "appl.audè alle 
parole del presidente, ed è ben lieto,che 
là Giunta pensi di. proporre un progettò 

'tendente a perpetuare la memoria Mei 
latto.e (Jella gratitudine,,della,clifadi-
,panza. Prepone intanto clÌp,i)„.Cpi)sig,H9 
mandi un ̂ ĵngraî iameiotQ. al 4^ca, Dev 
,'errari. 

La proposta Bruaco è vot;ata, per, ac-
'clamazjone. ,,. ...^•.„:;.,, Ì; ,;" , , ,-.0.". 
: Il presidente dichiara che trasmetterà 
al duca questo voto immediatamente per 
mezzo di dispacciò ^^'^legraflco.!,, .,.,^ 
. : Ecco,,^r'ielegramm3i' ^lì^'^,r'assessore, 

^^anzìanò^spedìva al duca di Galliera^in 
seguilo alla deliberazione del CcnsiglioV 

« AlMcat^i Mliera ,,, 
kÈmtòhdel^liéino ^ < L' 

/ «ì\ Consìglio Comunale di Genova, 
'riservandosi di esprimere a suo tempo 
io modo degno la sua ìniinéA^a ' graitV 
tudine al duca di G;illiera per l'insigne 
benefizio che con .generosità senza pari 
intende fare alla 'yiia" pàtria, rendébdpsi 

/intèrprete dei voi) che sòoppìànd^^al 
cuore di,tutti ì'suoi cqncitta<jini, manda 
intanto unanime mille ringrapmèntile 
mille Jj^nedizioni al" munificentìssìmo 
benefattore dì questa città. 

L'as8es§ore anziano 

mesi il 6a|>lnetto.dÌ S. Iitmes presta al 
menomo i-ifraòrò che viene dlla Nf̂ va 
0 dui Bosforo, prova che l'Inghilterra 
crede di avere una specie di diritto di 
prlmofl;enitura sulla direzione degli af­
fari di Europa e che non acconsentirà 
facilmente ad ?ibhandonfirto. > 

-^4^Echo difie, che la, Tesponsabilì'ò 
delle umiliazioni che .soffre ora la.p'^li-' 
tica estera della Francia deve'rigeUarsi 
sull'Inppero,, sqlle,persone ,cbe hanno 
prpp irato e Voltilo l'infàusta guerra del 
1870. 

Gop qua-ìlo slslema è meglio risalire ,'il 
primo piiare 4dnmo e alh foglia dt fico 
per ricercare le cause di tutte le disgrazie 
umane. E noto però che ceni giornali 
nemici dell'impero esercitano da poco 
in qua una missióne ùinot'istìca.' ' " 

— Scrivono da Versailles: 
Il principe iAlessandro dej Paesi l̂ ^ssi 

ha fallo visita oggi ad «n ora ai Presi­
dente della Repubblica, 

: SPAGNA. 1 - Sì ha da San Seba-
stiano che Liz2:irnga ebbe in questi gioM 
ni a Durango un colloquio con Don Carlos. 

:—,11 nunzio a Madi-id ha reclamata 
presso il governo spagnuolo, per il mo; 
do jnesRtlo ,col quale r giornali cercano 
di fuorviare l'opinione pubblica, sulle 

rp^np«ste al Valicano. 1 ì :> i-
Da tiuàntd si; crede, vi sono sempre 

dÌffipo|ta â  superare .cirpa i. termini dei 
Concordato. 

^ L I = S [ 

. RUSSIA, 30. —.I giornali russi soop 
quasi muti sufi'affjre del canale di Suez. 
Hanno invece parole afftttluosissime ^er 
la Germania, L* alleanza, russo tedesca 
sembra quindi sempre p'ù'assicurala. 

INGirLTERiìA, iv - - Jgiornali inglesi-
continuano a raUegrursi per i'affdri?j:di 
Suez. [I Tiines contiene una dichtarazìó 
ne che,non farà Up gnh piacere ai re-' 
pubblicani di Francia. Esào dice ch'i pe­
la Francia avesse un governo diverso 
dalla Repub.!?iica, .non .avrebbe subito 
con lanl3 rassegnazione il colpo chele 
fu poriato. É mutile as^giungere che il 
Ttfrter è cbnieOlo'̂  d'èlìa Repubblica 1 fi 
B;rancia, '• ' • 
. -r La notizia dell'affare dì Suez apre 
il campo a mol,tp congetture. , , .;. 

Corre voce in Londra della esistenza 
dì un trattato segreto fra l'ìnghìherra e 
il Khedive per il pagaménto lo tale del' 
debito flVttantei deî  Vice'-Re; mediante' 
llioieca su lutti! terreni- che gli appari 
tengono sulle rive del Nilo. . • . „. 

•-^--^-^^•?W>tt»W. 
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:iia Gazzetta Vfficiakóéìf dicembre 
contiene: • 

.i -

..^[^ì ' . . 7 u 

ifDuca^dl Gàilléla'Héi^òsef \ 
Al'cQinmenddtore Etena '' 
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] •'À'SB"éyst)re ÀnzìanÓ^Municìpiò Genova 
Serìsjbiiissimo aììe manifestazioni del­

l' onorevole Consìglio Municipale ' che 
Eìla'haavutò''la gentilézza di pàrtecì' 
parmi pregbla aggradire è fare aégràSire 
al 'Corisìgllo stèssòla nfim̂ -più viva '̂ gi-ìiii'' 
tuàihé, - ~-' •'"' 'ZJwcfl di Galliera: -• 

•. " ? ) . i l ' ' -• : i . i i , : ; 

'.JL;_!,,I _ - . 
f! 'i'!!;i! 

: Legge< in data 28 novembre, che re* 
gola VufiBcio del Mmislero pubblico nei 
^giudizi civUi.^ - j y • i '• -ni M' 

i R decreto 28 novembre, che abolisce 
l'azione penale e condona le pene prò 
nunziate per i reati commessi fino al 
'giorno d'oggi coniro le leggi sulla guar^ 
,dia nazionale. . ^ / ' _ _ / / ,̂  , 

• R. decreto 10 hóveiiibre, die aggiun­
ge ill'iBiénco delle;'strade"^ provihciali 
delia provincia dì Avellino qut̂ lla che 

•dalla provinciale di Ture! conduce alla', 
Jstazipue.iferroyiaria .di SoJ^fra e l'.allra 
.denominuta dì San, IparUpò|Valle Caudina., 
1 I Disposizióni nel*'personale dermirìi:^ 
stero della mĵ riria e di quello di agri-' 

.coltura e commercio. '•- I' • ; - ' P 
i Disposizioni nei personale'giùdiziarìò',' 

fra le-Squilli notiamo il collocamento a 
'riposò, dietro stia domanda, del comm. 
Celso Mazzocchi, primo presId^jiJi^jdeUa. 
Corte d'Appello-di Fireaze.,\',; , ̂ / 

. - . " ^ ^ b / » r I • n i - I r ^ ^ • 1̂  " 

NOTmE ITAIJAl!^ ,;;' ; 

ROMA, 2."-^ Il Corisrgìio Superibré^' 
dei Lavóri I*ubblici ha finalment'ó deli-'* 
, r 

borato sulla gravissima quCistione del 
Tevere, ed ha sbeltb fra le tante prò-' 
poste quella chò^ plfi ài Romani' era a 
cuore, vale a dire il progetto che si ri-1 
ferisce alla Sistemazione del Tevere .wr-

vole Ilonghi seguitano ad,essere mi 
glìorli Crediamo che prima della fine 
dpjia'sessione che Verrà cbìuàà proba--
bilmenieper le vacanze di Natale, l'o^ 
norevole ministro potrà venire alla Ca­
merata sostenerle; :li( discussione ,sui re­
golamenti upiyèf^sitari. ,;,̂  ; ^(id^im),: 

i r. h ^ 
El ÌSOTIZIE VARiM 

^ r ^ 

Corte a Assise: Sentenza. j r I 

1-, 

^ ^ \ :T: 

NOTIZIE I S T I B S ^ 't 

" ì j ^ v y ^ 

- ^ 
: Y 

FRANCIA, i . t-IlGaiilow ricordando 
i progetti di Napoleone' l' per "colpire 
l'Inghilterra rielle- Indie^ conclude di. 
cendo: «che l'attenzione che da [tré 

I 

iurati nel processo per furto tenutosi 
elle udienze del 2, 3, 4 dòntì'o, Piv^; 

Quaglio e RìMati projferiròno Verdetto 
assolutòrio riguiirdò' alla Rizzali Merlai 
che fu posta ìmnied lata mente in liberici, 

iglì, altri due accusati per lo contrario 
, dichiarati colpevoli yeniyano^ d,iìl!a Corte 
condannali a sette'unni di reclusione ed 
agli, accessori di legge, rijon si accciraa-
ronò le àltenùnnti.', 

d a n n i a m o che il deputato del lio 
;Stro i collegio, onorevole comm. fran-
Cesco Piccoli, SI reca domam a • Roma. 

:• |B^n©llcena». ^p^ll.jfjompiahtcì si-
^^ùot Arnoldo iWari«î 'vpjlej_coronar;p le 
, Dopjte beneficenze.fait^e in vita, a .qHestfi 
Caaa^di; Ricovero legant^ólc in morte la, 
egregia somala dì lire »*iHs,., ;,, .- -.^ 

la segno di onoranza e di riconoscenza 
i rappresentanti delpiÒ Istituto rendono' 
pubblico l'alto di generosa largizione. ' 

Una corrisppndonza da P a d o v a ^ un 
giornale di t̂ onezia ribadisco i l ^ iodo 
sulle ;n()9tre pretese manovre circa, la 
elezitfne de! deputato di Piove Conselvó, 

Crediamo inutile per ora soggiungere 
!\lt"0. a cjò che abbiamo già d^tio in 
liropò-ltto! "1 
., É, notevole, perA un, passo dpiranfleno-
corriapondunto. Esso dice: ' ' ' ' ' 

' .Tuitigli elellori.persone ciyì(ii(?;t),,. 
non ignorano-qhe il candidato, dai. 
governo è {[ Tonanì.», ,.: , , ,. . 
Vorrebbe dirci.il suUodalo corrìspon-. 

dente, qual'è invece l'opinione degli-
elettori incivili di PioveConselve? De 
vono essere curiosi di saperlo special-' 
mente nel collegia per mandare poi un. 
attestato'di.... gratitudine al civile cor-
TÌspòndente'dei 'quale ci occupiamo. 

S t rado . — Abbiamo ricevuto un re­
clamo suìloHSto deplorabilissimo In^cul 
è tenuto il tronco di strada suburbma, 
che conduce da Saracinesca .al Bassa-
nello. É noto che quanto prima si deve! 
dar mano alla riparazione di quella stra-v 

^ba, ^e'che anzi ai sarebbe già cominciata 
il lavoro, se non. fossero ancpra peni* 
denti alcune divergenza relative alla co >, 

istruzione. Finché però queste non sleno; 
^risolute, crediamo ragionevole il desìu 
derio che la strada sìa intanto mante 
nutain uno stato praticabile, mentre 
adesso, sopratutto in circostanza di piog. 
gia„ non Jo'è,a8S,oiutaraente. ' : ; ( . ! ; 'l 

T e a t r i ; ©artb*l)Hii.-r. SiamO) 4n-
formati jChe lunedi,©, mai;tedi,sera, 6 « 
"7l corrente^ il brŝ vo prestif^igìiatore s ì -
'fenor Curti assooierà l'opera sua a quella 
dèlia Compagnia Iafidirìi,itaniQ applau 
dìta.nei t)audevì''e5j!,e nella altre rappre 

^séntozionì, allo scwpo dì: rendere ilitrat-
tènimenio sempre più variato,.e di.cpr-t 
rispcndere.ancor'meg!ìo,,agli attestati di, 

•simpatia dei. fr?aa.entatori,,,dL quo^^o, 

^ |Iiico»4.lo„T- La noile acorsa, oÌr,ca 
'le ore, 2 anlim-, scoppiò |n:Qendio nei 
forni militari V S. Prosdocìmo. 

; Sì ritiene casualmcnto- Qualcuno parla, 
di un zolfanelio forse gettato sul payi), 
'mento del piano superiore e che.pene^v^ 
't̂ aiQ dalla travatura acQeBQX^.cannelh 
,̂ dpl SOffittO.I, :: ii !1; 
'̂  j Colla, siilita loro ; prontezza i ; nosiri 
cìvici lÌQmpisri furono., bentosto sul, 

,;luogo colle macchine. Vi accorsero puro 
gli tngegneri e l'Ispettor capo del Mu-
nìcìpiocolle guardie, le autorità di P. S., 
6; i'̂ RR. Carabinièri. Era pronta anche-
1̂  truppa,-^ ma'ricevette coàir'ordine, 
poiché 'il fuoco' venne presto domato, 
i Alle ore 5 ogni pericolo fu''allenta-

nato: il danno sì calcolai dì pòca rile 
'vanza.^ '̂A ;̂  !-• />'• ''ì'-'^- ' 4--""-?̂ M nm^i m 

j Faffà 6 i m o r t e . Sii- lerii pocó'lan|^i 
'dalla nostra! città,'è succèsso Uiii' f'ittb* 
's'tràOrdmEiiria, cho'aìlà' sera fu ai'gomèn'io 
'dei discorsi di tutti. ••'''' 
l I Audacia di^perataMa;unfa^partB;r,sen[-
tìmento del dovere, abnegazione eroica 
(jall'aitra, scioglimento finale,iuUo è con-' 
corso per dare a q-Janto narriamo un 
carattere :drammalico ìlpiù spiccato.; M-

ir convoglio;'Ohe proviene da Venezia' 
alle ofe 3.35:pom., trasportava ieri nel-
1' ultimo vdgone, sbttò scòrta dei Rt̂ ali': 
Garàbi'nTeri;-molli' detenuti, frai quali; il, 
ben noto Hìigliorini Giov] Batt., dettò 
M a qui'di Padova, d'anni S4, soldato 

•di•sccondacatégorta,già flondaimato ad 
anni venti-, di lavóri forzati per mancato 
assassinio con preraaduaziona sulla pér-' 
s.ona del Delegato dì P. S. signor Mà̂ l 
î enghi, con Sentenza B-giugnò i875 della 
Corte di Assise dì P.̂ dova." ' ': ' ' ' '• --
; Con Sentenza 7 séUèmbre Ì87B della 

Corte di Cassazione dî  Firenze venne 
respìnto il ricorso e confermata la'Con* 

d a n n a . . --''' '• • j ; 
' il Migliorini era stato tradotto''^per 

maggior sicurezza a Venezia/durante il 
proceèso di Ca33azÌone. ed ora veniva 

l i 

^^ 

- I l 

i ^ 

zza, che lo teneva unito ad altro de-
tèliuìòì e dau una spinta allo sportello 
otî e non era ben assicurato, si gettò 
fuori dal vagone. , 

Il R. Carabiniere Marmgmi^ visto 
:Utf> del Ifir/Ii'H-irti, non' cubando il pe* 

rioolc, e animato dal solo aenilmento 
del flovera e della propria responsabilità, 
.sì gettò pur esso dd vagona dietro al 
condannato: fu un lampo. Dfigll altri 
Carabinieri partirono colpi dì rivoltella 
in aria per segnile, forse coll'id^a che 
fossero udìti.alla prossima;ataziond. 

Frattanto, che era avvenuto del fug­
gitivo, che era avvenuto del Carabiniere 
Marangoni? > \. -''^i- - • • 

Giunto il convòglio a Padova, ed av.t 
vèptìto del fatto il Brigailiei-e Bozzetti, 
ch'e irOvaVasl alla stazione con altri Ca­
rabinieri per ricevere la corrispondenza, 
egli spediva immediatamente,/tre ;dei 
sqo dipendenti p,ei camplVIcìni' par rln-
tracciare il Migliorini, ma costui, avea 
subito,una sorte ben diversa.' .'^:H'ìì.:i. 

,Nel precipitarsi' dal convoglio avea -̂  
battuto colla lesta suldisco situato lungo ^ 
la linea, e là era rimasta quasi esanime Â* 
^pór un colpo mortale. Al contrarlo 'il'Sì 
Carabiniere Marangoni sc-'là'cavò corD 
^ùùa.scossa piutto:4o sensibile al iorà(ieÌ> 
àanza farsi altro male.'Rimanendo Illeso '-> 
libravo Marangoni conseguiva: il primo' T 
compenso.̂  al-SUO coraggio, aila.3Ua^.ddJ 
vozione,.di cui non= dubitiamo gli 8arà..j,;f 
pure tenmò d.ebito conto dai Suol ÌSU>Ì )ii 

•périori;T i\ ,n"--- '. .-^ , 'H^ì^fu 
-' jlntanlo f\rano giunte sul luogo la ppp?,, ;) 
MìUr̂ id l̂ì re, ed̂  altre autorità, e raccolto , 
Il Miglipmk y,^pnero prese le^opportune.^.^ 
.di8po3Ì?;ìo.ni per J'jm.mediaio trasportò, ;( 
del |erilo cp.l mozzo di un cofano, aV*iìo 

l'Ospedale ciyìqp dii,,Padova,.ove il ^ff^^j 
gliorini spirò .verso le ore. cinque, Inu-i 
tìle iiidire che durante il tragitto .mol!,,[, 
itissime parsone si arano fatte attorno»^^ 
iffa le qtiaii ì parenti ed amici àpi cQq,̂ ,ìfj 
dannato.,,.] :-,^, , ;:; ] j - ; u ; . ! , - .-.,„,,'MH 

:. .Ghisa qui^.erano le intenzioni5di 1^^.^, 
m .il,colpp,gìi ;andava b9po,;s,se;fo9^.^(^ 
TiuRp,iio,5,Jugg!re? .Ci, si .assicura.,p^r^^.ì 1 
che^durapte la sua prig,iQnia,fu,più v'>M.,)i 
udita es^e^nare propesiti dì vendetta;,.ji 
ma^lisuoì tentativi furono, sempre idj'M; 
'sgraziati. Anche quanio volle uccìdere . " 
Il Marenghi 3\ 4(a lo poi;a|la fuga, sca-. ' 
vplcaqdo mura ed ortaglie, ma fu preso,, j^ 
pi-ocessato e condannato;j,^,,que8ta VQÌta,:̂  
ci lasciò la vita. 

I l prof, p i u a l i . — Sappiamo che 
Tilluati^e profa,j39rp p:i39 .̂vUQa notte 
cattivissima. * "" *~' •\'^'' 

]' 1 Le sue condizioni non ci consentono 
s 
di far buoni presagi. .... .- •.: 
j L'Università e tutta Padova tì' ime 

ressàrib alle hótizìé dell'illustre àm-* 
malato. 
i Mas teade l l i i èiUéì''ék'ÌPa(loTa — 

Programma dei pezzi'da eseguirsi do-
Ulani 8 dicembre alle ora 1 pom. l. p. in 
Piazza Vittorio Emanuele. 
• 1. Polka. . , 

;iÌSinfi>iÌa,''ir<)'ao,Veraif"'^- •;•'' 

M £ V&S-.,'ètrauss:'^ - • • : • ' * 

, fi:'Màrcià. " " • " ^ ' ' ^ "'"; 
ì ' . ' ; > ' V . •; ^.v'i , ' , ' - " 5 1 

, Osirelt l iroTatl , ,e jdépoSltati alla 
Divisione Vr municipale/ •'' '* 
' Un orecchino d'oro, schiacciato.'Una -̂  
chiave da, porta. Un portamonete iìCOnib 
denaro.e, carte diverse. Un porî ifoglic» 
con vìgiietli delja Banca N.izionale^ Uà 
vigìiétto d'impegnata M Monie dì'Pietà. ..̂^ 

' I Alrrrwtó' f'i^pt>r(aut«. —"^Giovedì,"' 
InViìi^^l^Bi^^tè. 1e guiirdiè^dì P. S. ar^ '' 
restai*orìo '̂il C; G, autóre llàtìtahle) def^' 
/urlo dì L. 790 in" danno di una donna; 

'i F e r i t o . —Il 'De Mori ferito"!'altro' 
gioVpo ài'Càffè dell'Arena versa nel m'é-• 
cjesimo statò; ' • ' • • ' • • ' ";, \ ; Ì ' " 
i Un pttlo d'i oalzout . — Una po 

vera donna che lavora di sarta per gda-
dìgnarsi da vìvere, tornando ieri sera '̂̂ ^ 

jY^Feole ore 6, a casa aua,in.j46^3,;in ;. 

.'i 

:1 

trasportato al Bagno di Brindisi'per „ . „ , . , 
^cnntarvi'ta^^éftha'.'̂  ^^--^ ' - • ̂ ' ' ' T?^ft;^,*mI''»*^''^ perdett^un.paio, . 

- »̂  . a i pantaloni di panno nero, che teneva _ .iando U-convoglio fu presso al ca- ^ui ̂ ^^^^IQ J^ compagnia ^ùltra roba, 
^ello n. SSraéircà'due^ chilometri "dtìl 
Padova, mentre ancoi-a Correva fapìda-
mente,' il'Aftf/iiorim eòa' una'scossa ì-

La povera donna si raccoinanda | ' 
chi avesse trovato i pantaloni di i-ipòl:" 
targlieli alla sua abitazione. Prometlei 

^lantanea, spezzata' W- catena Idi elcu- 1P®̂ ^ ̂ "?P*R può,.panche una piccola 
Ir m ^*4• - V . *--j^t*^*x 

t* 

< ^ 

' n-^ 
. " ' — H *^ ;v '"* 

'¥r* 

http://dirci.il


1 fi 

> 
*^ J 

'4 

^-HJ ni 1 ^ 4 . ~ _ ^ - ^ - ^ • ^> 

^ ^ •,•!•.< TI"'^'i'Ju!' • ' l ' t ' ' • t g t r T ^ r i ^ ' . i A " j . t'jTj!i.f^- - ^ * -^ - - ^ 

-< t , r':.^ 

V9»tm. Hportn. — Da Esto riceviamo, 
• diretto all'Amministrazione del Giornale, 
tìn.yagìla postile di L. 6. Non sapendo 
da obi sìa spê Jito, il v̂ ^̂ lla, né per ̂ tia 
titolo; interossiamo il* initteme a farsi 
conoscere, e a volerlo indicare. 

tItB« dotol '— La dote della signo*' 
rìna Bettina di Rotschild, 1» guale sposerà 
fra pochi giorni il direttore della Banca 
Rotschild di Vienne, suo cugino, sarà 
di cento e venticinque milioni. 

Non e' è male. 
.nepuCaxlòue Teneta. — Nelrul-

ruUima votazione ailà Camera, tra i de-
pututi veneti volarono: ;; 

il favore del Ministem Breda, Broglio, 
Casalini, Gavalelto, Ghip^glia, Cittadella, 
Maldinij Manfriii, UJU ogonato, Messeda 

Pasqualigo, Righi, Secco, Terzi, TÓlom'ei, 
•eH^tieWa: ''"' •''-•' "' ''• ^•' ''''^' ' - ••''•' 

iflofUro : Alvisi; À^tìgòsst, Bértìitìì; 

l«mmini8trazione della questura di To* 
riho. 

Un* improvvisa visita all' ufficio mise 
in Idee abusi g(*àvî  è non meno'gravi 
disordini nell'ammì^ìsl^nzione stessa. Il 

• ."î uestòre fu invitato ad abbandonare 
ruffloio, le ciii carte vennero ritirate 
da un incaricnto del miniaiero.,, 
; jPai'e;cbe^ il maggior disordine siasi 
ve|*Ìfleato nell'amministrazione del Corpo 
delie guàrdie di P. S.,ÌI cui comandante 
sarebbe già stalo arrestato. 
, Furono pure arrestati tre ò quattro, 
mpiegiti. 
; il questore cay., Bignami, collocato'a-

riposo due o tré mesi sono, avev^ sbor 
sato una .cospicua.apmtn^.per.indenniz-
zare l'erario: ma ciò non lo salvò da 

• r jH 

un processo che il procurDjtore del" Re 
'ha apeno a Torino. Vuoisi che il cav. 
Bì^hàmi sia: élatò'tratto in ir|ig;;ar]bb' da 
'alcuni' suoi dipendenti, èssendo conor 

ULTIME NOTIZIE 
- • * 

PQTATI 
CKeni : 
fty« i878. Sédutii m ryi 

Si pi-osèiue |e Istìussiorie del ÈJlan-
ciò dell'entrata pel 1876. 
^̂  Al capitolo riguardante i proventi della 
rie ;hezM triéWi^mM^àro, Consigliò, Ma • s i t 

ma è y^po altresì che Ip^destra si espone 
a dèi bt'utì.i cimenti e^potrebbe compro-
^pneiiere le fortune del p^ese per l'in­
sanabile, accidia dalla, quale si lascia 
domlharò. -

V 

Badino gli amie! nostri della Camera 
ihe Si: trovano In presenza d'un partito 

acisap negli accideutiU apprezzìmenti, 
ma'; più coÉtipatto che mal sul lei'peno 
di quelli che essa chiama i principii. 
/ I.e sorprése oggidì sono più facili che 
mai in ragione della sicurezza che la 
Destra viene,affetlanlo. Deputato avvi* 

CoPte, Galvani, pontoni e Simonì: ^Vt.iii: isciuto' per uomo;on6sto. 
grano dssén(t: Antonibon, BertaniiBon '̂i 

-fadini, Bucchia, CarnieÌ9„. Casielpupy'fe 
Collotta, Concini, FI ncittii GiacomBlli. An 

-gefòq.fìjudeppe, Lioy^^tuzzati,,]aanzoni, 
Papadopoh,' P 'ci!e,, Piciiol) ,< (conur^ego ',' 
. lare. congedo) Vare'è'T*'*^' ^-^ : '.'• 

f l -Por^À.dl tìcnoT».' '--r' ''Léggésl, 
nei iFaf>pilla: h ; ; . ,.., 

Il Mo}}ifn'énto dice ppèrti'atuVal^ notizia 
dao&i; d,ata che, ildu^a, di Galliera ìadcì 

• esclusivamenleiai sgoverno la scelta del 
pr§gfitto e la.cj^ra di eseguire ( l̂ yo î̂ ' 

.petìii'ingpimdimento, e, .iB.vSi.̂ tema'zippp,, 

i L i 1 ; . : .= i ^ t L i 1 I ! i 

del Porto dì (Jenova. 
S&'lfe ^ni^etti9md:iJossa e^aér^'iii;, 

tenzione del duca di Gilliera di sotto-; 
. potire' aircsartìeVdi cbfripelè'ntVirlgegneri 
di,Bua 'tìilucìar il p^bé«Uo del ym% 

. completo Porto 'di cui «gli desiderai ve; 
'der dotala i a c i t ^ i ^ i . peno va, confer­
miamo f nov8menle\tj^é tanto gli studi 
per tà scelta, quanio":!,lavori relativi a,l 
progetto stesso, non aarannp (ifiadati ad 
altri che allo Stato. 

£.»Torl del la Ì»oi»t«!l>b». - L e g -
gedi nel Giornale di Udmev ? ; î  ir, 

Périik óptts l &Q per;-lungo tempo eb; < 
him ad accusare' dl(, le;ntezzft la ^pcìpi^ 
costruttrice, è giuailzia,! e grande ìcora? 
piacenza;: per nòirdi; con9tabre;ch^^;c^aj, 
malgrado ia stagione ;pocq propizia,,,ji 
lavori prpcedono con grande alach'tà^i 
spplaimònte' verso Oii|3edalettò.; / ;̂ ì̂ 

Se non siamo male infórniati, ancóra 
nei 'bo ì̂̂ ; anno Verrà appaltato; jl.troncò • 

iRssiutta'Chiusaforte/ é nei venturo piW,J', 
20 l'ultimo^tropcoGhiusaforie Pontebba. 
Nello stesso mese verèà cominciata la 
grande galleria di S. Rocco Egresso Pon-
tebt)a, : • ' ' ] , - ; ^ % y •-: -•• -

Speriamo che Tattitlidine delìaVoro, 
det^.fmìneràrAu3tria àsollecìtare'la cO-" 
struzione ' M tronco Tarvis-Pontaffef, 
perchè sìa mantenuta la promessa eh?, 
giuntrt la locomotiva ital;Ìana-|i £*ontebbà, 
potrà procadere nglia linea ffRòdolflana. 
Foriunatamfinte etnrambi glìlStati hanno 
eguale interesse ,sia ne'riguardi^ com-'̂  
merciali, conie per le conjgegueqze,;Ónan-. 
ziare, di uEfretture il compimento , della 
grande arteria. ^ - ' ' '. 

Speriamo succeda una gara, e che l'Àù • 
striasi nieita in condizione di cominciare 
i lavori a Pon^pS'el, quando da parte 
nostra si comincierà a far saltarle le 
mfìie a Pontebba. ; ; ; ;>l; ' 

l ì proposito della pontebbana rile­
viamo dai giornali di V,enna, che JJ 
deputalo'al /Ì6''<;Asra«A, Herbst, relatore 
della Commissione del bilancio, insisìò 
nella sua Relazione, che ancorâ qiifesV in­
verno si presenti il progetto peh ili'trbnco 
di ferrovifi farvis Poutaffal, onde potersi 
cóngiungera al tro«,co Pontd)ba-UdÌne, 
0 diminuire cojj il .̂carioo. |ellp'||tato 
per la ferrovia Rodolfl'ina, la qdale non 
rende 'ora quìinto dovrà quando sia 
congitìnia còlla î ele italiana, e che quindi 
il Governo sì metta d'accordo con quello 
deli'Uaiia per compiere al più presto 

^questa c9ngiunzione. | - J , | ; 
li'nrr^Ht^ doli ex «iraostore Bl-

.gnamB. — Intorno ali'tirresto dpll't'X" 
-<Iueslore, c;iv. Bignami, la Nuova Torino 
halle seguenti notìzie che pubblica colle 
debite riserve: 

Da parecchi mesi ii ministero del­
l'interuo^dub.liiva della regolarità del-

Dldesi ;chrh>l cassetto del stiÒ 8(irìt-| 
toio siasi trovata,una,lettera,,nella quale, 
un- delegato gli confessava di, fare un 
meMinianio delle ' cohtìessioni, dì liCenzB| 
'per canè,"tVàitorie' e boUyhe^da llqtìCv 
" 8 1 8 . ,„;j,,^^_, ,, i.- :< ']] ^, ,-,i.> ,..u^'h Mh%': 

Il tìavf Bignami fa già iradptto a To-

i' La nCtizia del sùb'ari-èàtò ha addolorato 
vivamente là popolazione,cremonese. Il, 
Bignanii,ifi\padre' di.nunberosa famiglia. 

n : h" • Bnlietfino del 2 dicembre', p^ 
Hfascite. fTT Mjsq î 0 — J'eniìnimeiji.. 

, }|faMmon^T-iFioretto Alessio W-Can.. 
dido, bracciante, celibe^,con /pasquaui 
iCarolina di Sante î bra-'ciante, nubile.;; ; 
'•'• Minchie Pietro dt Luigi, celibe, possi-
.detìt< cdn Bonetti Marianna di Luigi, 
•'casàlingai nubile.' ; ',' ' ' ' : '. |.;. 
, Rossm Andî éa fu Nalalév^niìco, ce' 
liba, cop G àrisal<^ Maria di, Domenico, 
V i l l i c a i nijbi'Cf' ,'•-.'••''•, M-^-vy^n'l-' '1 .'•.!•-' 

' Argenti Luigi ifu Marooj maeatro,iVe 
dove, di Selvazzano, con de Papòli An-̂  
fifelti dì GitìVi Balti'icucitHce,^ hóbiléi ' ̂ ' 

Veaco ttìigi'ftt'.Girolamo, possidente,' 
cè l te 'd i Gratitortòpadovano,''con Mlit 

.̂ tiejjp Jsabellji ,̂ i ,Giu,3eppe,, pos^icjentc, 

. itóotr̂ t, •^iSantìnelIjo AdP"o di Dome-: 
nicodi mpii'"i4; 4 -'ÌBÌIW- ' - "• ••!•>•• ^ • 
' Zanon MarcoifunGiuseppe d'anni '47^' 
tagliapieir», coniug.. di Vicenza.;. Ì;̂ - '.i 

. • - \ i y 

salo.... sapete ii resto. 
. La politica intern;izìonale si discer­
veila par ispiegar-o l'enigma del collo­
quio fra i|dìÌ3 gran CiTOlIierl di ^jis-
sìae di Germania testé avvenuto a Ber-
lino*Lascionella penna le voci di guerra 
imrif̂ inepie.ch'e ;tìe 'rampollanov , ' ' 
!, Ccnoiinqueiè un f̂ Uo, c;Ì»e .Va, tenuto, 
b calcolo non tanto da noi, quanto dal 
^GoVcrno Irt'glesèy-nj colpo fatto sul ca-' 
naie'di Suez potpribbe , avere dei, s,erii 

^ conir^iccolpi.^'"''";- '/•'•••/' • " ^ ' ^ ^iv-
0ìggìnpn;pb^3ò,,*fvi di,i)je|j :.,,^^,|̂ ^ 

medesima alla Commissione ^nlTizfà'î Iai; 
perchè la esamini, ed eventualmente sé̂  
ne preoccupi nella disi'usjione del re­
golamento „di pPoceiiara penale. 

^-.2;::*tt^-^ 

Èstrató dai mornàli estitìri 
•'.\ n i . r / : , ' 

(òranai • Srcotè \& Jliceli rivolgono, a! [ 
ministero nuove osservazioni ò crìtiche 
relative al mod') di applicare tale tassa, 
ài diversi inconvenienti che ne derivano 
ed agli orbitrj che vengono commessi, 
Plébano presenta a questo proposito un 
ordine del giorno con cui si invita 11 
governo a studiare le riforme opportune s 
alle legge sulla las^a di ricchezza mo-
bil6j il qu^le or'dihè del giotnò dòpo 
considernzionì diverse di taporta^Mm-

•frin, Speciale e MartteUini.Q dopo, alcune ̂  
^dichiarazióni di .ì/m^AfjidV è rilirnlo. <-

Il capìtolo viénp. approvato Con' Patì' 
mento d*un milione di lire proposto^ 
d'accordo dal ministero e d,illa còmnàls-
sìone. 

} In proposito al capitolo snlla tassa 
del macinato Pasqualino presentii qn air 
fitro pedine del giórno, accetn (oda Min-
ghf.th "peTcXiii CfrisRnlaneo alle sue dì-
ichiaraziqni ,p.re,cedenti« ,e, nel; quale.si 
^esprime la fl lucia che il ministero prov* 
vederà ad esaminareiiirlchinmì contro 
:il modo d i applie.izione dt tale tassa. 
:. Là Cambra lo àpprjova.; , !; • 
• Si;approvano quindi tutti,i rimanenti 
'capitoli, alnuni dei iquuli; danno artro-
.ment'O àd'istanze edavv'Ttenze di nran* 
•\ca,'taziaro,'Cencelli, Smàonato, ^an-
Cini ò PiWaétm, il qoalé BpecialmehteJ _ ^ ^ 

.nell'intereoai,'cjelj' a^ricòllura ;è dèli?, ifrasi sonore. ÀI 20 del mese sborso ebbe' 
rfinanza stessa ' raccomanda la riforma; i juogo infatti a Bassijo'ka un grosso com .̂  
del a tfirifiiidelcspito alo,per, a, dispensa n:t„,^^(^uvA'̂ xi.,..-;^-(^ munÀà^Mì «^ A«*>, 
dell'acqua nei Canali Cnvour.. ^ . n i . jbajumehto adi qualb ^IMrisorti ad onta 
" Sì'̂ hpprovario infìn.. dopo .piegazinne ! aelja.o^o.previilftnza numerica vennero, 
d o n i a t e da SambufeHàiéM-Miri ; battuti dai turchi e respmti a Zrni 
gftem"''intobo alla facoltà concessa al' Potok. ' ' , • , ' • . . •" ' ' ' 
•governo^qj, ntiraro dal consorzio delle,, ̂  
banche altri 30 milioni,, g|i^,arMppii.d6l -/ «,^, _ . : 
progetto concernente il bilancio della , ;.... ,) i l B l ^ g r a n ì l I ì l 

'•entrata, • '-'' {Agér^iiS- StefaHi):'^''':' 

W < ; ' l ' 

'. I capi degr insorti della Bosnia, a 
(Quello che scrlVo'dò'dai confini alla Cor-
rispondema politica ,'Ui, VÌiénna,' hphrib' 
cibici so in una specie ,di parlamento se" 

,,crelo, la; rìpr^sa^dalle ostilità; ^ d ' i r r l ; 
pudici deiramnìsiìtt turca. La rispósta a 
questa provocazione è seguila abba" 
stanza prpnta da piarle dei turchi, e gli 
Insorti vennero rimessi nei limiti, tosto-, 
•che'vòlléfo coi fiìtti confermare le loro 

! 

r 

,̂68,;cbntaditìo ,̂;<M>hibgatóî  

'à.iOSSERVATORIO ASTRONOMICO 

•B'dicembre'-" • • ' 
, :f-''̂ A mezzodì, véro- di PtoVà"""-^ T 

f A[ibVr^ea.tììPWdcivà'b?éH m. 80a.42,S, 
Tempo med. d'iRoma ore i l q* 6M-; 9.6 
i Ossérvfizioni me^eg^ohgic1}e 

eseguite all'altezza di m^i^idal suòlo e di 

Ì S - " : | , • • ! ) - • . 

i . . 

f A ^ i . Y ^ J ^ 

ii^ r-^ 

giomalV di Soma parlano.^i ^pros-,. n iyflitoualPiferi.̂ ^e:;jt.̂ ia ;Ru33ia prò 
/-A 

esimine 'numerosi mutamenti nel ipèr- ^pone la convocazione di una conferenzat 
sonale- delie Prefetture del Regno. | europea per neutralizzare 'il canale di 

Suez spilo la direzione; di una Comnìis-. 
'̂ ione europea che dovrebbe essere pré-

idii 

l'i-' 

: m. 30, dai livello medio del mare 

Ore .i • $ • • 

= * ^ ì 
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Dir. e fór. del vento 

Ore 

TrTTT 

Ore 
3p 

- I - ^ j 

7432 74B7 
•H;,9:t7.3: 
y 0 7 42 
78 ! 97 

NNOi E 1 

;; Siifparla.i.pure.dt-mutoeuti .i;el-, 
J'ialto personale militare. , .^,.,, 
' Dicesi, e noi riportiamo 'con^n-
' serva, j oh© il generalo Goseii!! coraaur 
;'dante la divisioiie/.dL Rpitta*,u'i:ice,y"e:;<; 
febbe uno. dei comandigli d esercito, ̂ e/, 
jn suo'luoKo andrebbe^ ©iacinti-'Óa-*; 
rìni, ora coinandaate la.divisloae mi- -
'Utaredi^Ven^ir-^^^'^"^-^^'^^^'••/,•,;, 

' Corre " voce clie' in ^^è'g«ito àV col­
loquio eh'ebbe luogo l'^altro ieri a. 
Beriino fra .Biamarck e Gortgô halcoff. 
ii principe imperiale di;Germania si 
recai quanto prima a Pietroburgo/ 

'?^\t-^:h 

ì'ì-

^-1 

L.> H ^ n D l r t V J - ."ì . i l Si^ 

nuv. nuv. 

740 6 
t7M 
7,26, 
98 

0 1 
nuv. 
piòv. 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì -del 4 
Temperatura massima i^ .t-l- 7,̂ ,8 

A Y {! « f / ' A minima "«••-l- 6\b 
ACQUA CADUTA DAL CIELO .:: 

dalle 9 A. alle 9 pom. del 3 =n.miìl. 3,04 
dalle 9 p. del 3 alle 9 a. del 4 == m. 6,2 

> SBULLETTINO COMMERCIALE. 
I ^ ^ p t l » , 3;^-Rend. it. 78.60. 78.60. 
• '̂  5120 franchi 21.77. ,̂ - ; 

HHime, 3. - Rend. it 7840 Kì ì 
1 20 franchi 21.77. 21.79'̂ ! • 

^. ., %M. — Piena calma d'aff'iH, ; 
Br l i tdù i , 2. '^.'il pjroscufa Hmdostan 

I .'' delia Compagnia Peninsulare 
ed Orientale, partiva^ lunedi 
mattina alle ore 9 da Alessan­
dria alla volta di Brindisi e 
Venezia , eolh valigia delle 
Indie. '̂ ̂ ^ -̂  

; Utìgibrnalé;di Parigi i's-ffu^ nemen 
registra lai voce 4ol prossimo arrivò' 
del-Vìctìi:ò''d'.Mtt'o ctìri'sli'ó'figlio a-

; Questa-voce non è ripetuta!, oa al­
cun altro giornale, / • •Ui iJQ'^ '^ ' ; 

CORRIERE I DELLA; SERA 
' i ) 

Ẑ  t " 1 ^ . 

\_ ^ 

4 dlóèilibre ^ r H 

J J ' I 

^ -
5 1 - - I - i 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
•}U &'.•:: •'fili-.ì !.-';•,i 

• Roma • .3 - dicembre 

r " ' ^ S 

; 7 

4? 

j Può essere che il bisogno di un voto-
politicò',tf)s^,gen^rÈilm^nté:sentiip;^ 
sto vorrebbe dire serp^linempnte che io : 
non" cibò pròprio che farà;'in* codesta? 
generalità. La quale' a ",òèi?i;';ii?5^p ha, 
ayuto piena soddisfazioneidelnsuoiblso,-
gnoi>, fece le au^^roye sull'.ordir^ ̂ e! 
giorno Msurogonato. :. j.-v , i 

' Conoscete a quest' ora le risultante 
dell'appidlo, nominale : pier! .mezzo detla. 
Camera il fae?e pi è pronuncÌ<atp per; 
il Governò. Ieri nei giornalismo' e nei 

i\} 

^i a bordo 23 passeggiai, &26 crocchi poliiici era una g^rava'chi^ ri;̂  
'-'•' .colli mercii e i38 valigie,- ; facesse.dì proprio capo il calcolo, dcii 

/ • • • • r'- -r-_^ 

ri 

U«n«, 2. '•" Sete. - Afiiri svoglii<ti, • voti e,,sostituendo il p^^^ dei nomi-aj 
^ ' ,' numero, a dimostrar che l'Oppoaizìone 

S P E T ' f AGOV* 
• TEAtRo GA-RIBALDI. Q- Là 'compagnia 

Landmi, rnppri^senia una Commedia,con 
Sienttrello, Indi il vaudeville II Caporale 
Bastogio. — Ore 8, 

\ « 1 

aveva vnto, - ' J -i &. 
'• Posso dirla come la penso? É vero-
che la sinistra f«cé l'esti'emo de'suol 
sforzi e sì trovava all'urna compatta J 

siedtìu dall'^OlInda e la cui vice presi 
.denzà sarebBe afSdala all'Inghilte,rra. 
1 .V;?AO i:uu.'!i 'fi^.i'ii^ : Parigli % 

DSbchè laCamera^^ha •^doilato definj 
:̂ ìvamei>,le,,un: emendamento deiisdeputatii 
repubbljcanì, secondo il quale sono cpup-

•'•^ìn '̂i^.aéYerSi pepe f»; quegli , » i w ^ : 
governativi, che diffondano schede meleti 
torali e clrColarì'per le elezioni, sono 
serìiimente minacciate le candidature 
uff ic ia l i . ^*. ' ' '••'.. . : :̂  •• / 

Qiiei deputatiiifiqunU hmno appog' 
giàtb fino ad ora it governo sperando' 
,sul^; !^p^,;)'Ìelezion^;,,,mipa^ciaqb s>j;l^ 
^er.ottenere il voto degli elettori eolot 
iappoggìo deì'rèpùbblicimi, nelladi?cus 
,8ione.dellsi,.legge .?,ulU .stampa,^ s.n|lo. 
'stato d'asaadio, oppure in quella della 
riforiài '̂ giujdiziiaiiia .ìri,,Egitt9,^ V^f;% 
(|uale.sarà seriamente combattuto il duca 

!Ì)eoazes,* di passare; alla óppoaizIBne. É, 
pertantpiip: yi9^ una nuova crisi mìni 

.'Bterialejii -'• -i-' •'- .--•>.•.•;'! ' «-̂ ji ••';., 
: jvìJr!'..' .̂l̂  ••"••".̂ \ •' • '' ; Berlino, % • ' 
Secondò |e ,ìn,formazìpriÌ che si hanno 

ile,conferenze Ira il principe Bisrî ark 
{ed "il prìncipe Goflschakóff, alle quali i 
asBist'evà per :dê ?idèrio di; entrambe ìò' 

ì'parii r ambasciatore austriaco, cpndùs.̂ i 
éero ad una completu in tei li gè pza^ sul le-
M.^dfil cpnt%òj,!pppgorfJe;,^^ 
nera dalla federazione del tre imperi. . 
! Lord Odo Russell conferì'col principe 

Bismark e con Gort3chi(ko[t sulla com­
pera delle azioni'di Suez da parte del 

J^lQgliillerra,°e si vuole cÉe ìe potenze 
set'ientrionali approvino quel passo. ' ' 
, , La. Commissione sulle petizioni al 
fteichstag decise oggi a grande mag­
gioranza, anjla |)foìosta dì Hoffffla!̂ p, 
ài presentare al "Rejchstag un rapporìo 
scritto sulla "'petizione diretta dal Con-
grosso del giornalisti contro la testi­
monianza coattiva e dì consigliare al 
Parlamento medesimo U rinvio della 

{Agenzia Stefani) 

BERLINO, 4. Relchstag, —Si diacute 
il progetto del completamento ,.,d.Ql,'Co-^ 
dice penale- Laskar dichiaraxhe.acoetta 
gli artio'oli purajnifin la inid, rcs^la-:*^ 
gendo gli articoli politici, SismarA dice.,. 
che se it Reichatig respiogease il prò 
getto, essa ricomiarirebb*» niìlli sas 
sione prossima. Senza gli ariìcolì di cui ^ 
si ; tratta non potrebbe restare pia 
lungamente ^ministro degli esteri. forse'< 
gli artìcoli' non si apolicherauno, ma 
gli avvenimenti di qtiest'anno provano 
che tutto è p0:ì8ibile. ' . . ., 

U Reichstag decide di rinviare gli ar* 
tiColi 'teriiiici alla co:nm'é.done, e di • 
deliberare ^Ugli àllH aHicbIi in .seJuta 
-plenaria;•'» .----̂  • ••. •-^'.;., •-• ,i'._t • 
. GOSTANTINOPOII,' 3. -^ai gfoverna^ ! 

;Ìore della Bosnia telegrafò, à[li "Porta : 
'̂tL'a3ciamra0:R'iy.jiuna il 28 novembre. 
dirigendoci verso.Galasantie; gijiolti colà 
riconoscemmo le poa:Zipni degli ìnsorlì. 
Appena incominciammo;il nostro movi­
mentò'ìnìlltare le bande;/lé|?n ' insorti;' 
fuggirono verso Bmon, iCbristad -é; i t | 
JWpntenegro, abbandonando tendo e mu­
nizioni. .Giunàrémmo così a, Jlurodaca 
sen,za colpo ferire. ^̂  - . :;>,.• ,• r • 

;N |lje'nostre truppe sono accampate f,a 
Kuĵ anka, larg-im^nte provviste di vivenV 
Fóci proporre al popò Bigdia,e,a(i ,iltH,,f 
capì degli insorti di fare la loro sottoij ; 
'missione; Casi sembrano ;dÌsp'osti à 'sòl ' ; 
tomettersii Oggi = mi .recherò a' GaikP.,. 
per dirigermi quindi verso Bsnan.»viJii i 
\ VERSAÌLLE3r3. — Asssmbka^ — ])&• 
cazes domanda che sì.metta all'ordine 
del giorno di lunedì il progetto di ri 
forma giudiziaria in Egiiio. Dice: ('nò,-, 
stri interèssi in Oriente recl-immo la.' 
approvazione del progetto è la dignità-
deli* Assemblea esige una decisione a-

fVànli della separazione. 

La sinistra si oppone- a mettere II 
pi;ogetto alpordine del g;ÌQrnpf̂ Ì̂nî ĉb1id,<̂ _' ̂ ' 
il reoeote, inicidente del c^n^le Ji^^uez'*" ' 

.L'Assemblea à grande maggioranza 
mette il 'progetto all'ordine del-^giorni) ^̂ ì̂  
di 

i 

•.^VKjff.^ V ^ ^ ^ « ^ 

' • ^ * * * : 

ì-
* [ ! • ' : 

-i .:h:\\n 

'-i I 
fia. Commiagione.per \o sciQglifne/jta.. - 1 j i 

u 

"ammise ledale seguenti : < Sc'̂ Osjliriiento-:̂  -̂  
dell'ÀV^embleii'alìa/hne^V'd'C^^^ 
elezione--dei senatori al 23 li^nnaioj deììMb 
.Reputati al 20 febbraio, riunione dell» 
Camere al 7 .narzo. Decise di' udireU""-
governo prima di preudere una deci-
siòne definitiva. \\ Libro giallo conte­
nente gli afliri di gnez fu distribuito : 
esào contiene ì'dÒcuihiani.i dipo il 1S72, 
gli ultimi dispacci concernenti il recente 

^ incidente dì Suez.i.; , . 
'̂ Conforme le ultime indicazioni giùòie da : 
'Lenirà Plnghilterra,accetterebbe il 3Ìn*= ' 
dacatovipiernazionale peli'amministra» :' 
zìone de] Canale. •' . • . / , , 

r'> ;AJA,*'3. '— Seconda Cimerà — Si dì-
fscùte irbilannio di giustizia. Portolict 
dichiara che ti governo an conformo-''̂ '̂ ^ 
mente al suo.vdiriito nall'affjre del va- ; 

" l ' I ' * ^ y 

pere danese PAoflniAr,' e raimlonne de­
gnamente ì diritti del paese. Egli spara -
chea! governo contiaqera ad, eseguire -^ì 
le: sentenze dei giudici ..Nearlandesi sul 
proprio territorio. , u 

_ ^i 

"Borlol. Mjschìn, (lerm'e re^tnns'iìiile 
n 

J 

^U 
j ^ r 

' ' ' i 

V - t : 

A V V I S O 
••r -X 1.3 

•~,La ditta Boaufre 'e F.iido, apparec­
chiatori del gaz via S. itf.iiteo, arpa-. . 
tìpvg; previene JLpubblieo che il signor ̂  . ; 
Giacobio Giburlotto, hn cessalo di ap-ii'.o 
parteoere al iSUo .laboratorio, U» di cui ^ : 
direzione viene assunta d d aig. Luigi ;] 
B t̂tacî n. .' •' 

Oltre.ai lavorirpelia illuminazione a 
gaz, questa ditta eseguisce lutti quelli ^ 
relî liviialle poqpe, iippacecchì idraulici, .'v̂  
witerclosel, e oampiiiRll3 eleUriqb^. ' '> 

1848. Boanfi-e e Faldd. '-', 

]^st"razipne; del R, Lotto ese-r 
suita om ia ;Venej;ia: 

5 - 7 8 - 45 - 46 - 86 : 
^ ^ 

- I 1̂ . L H ,^ -pp. J,?-I_-*J_^'_ - t ^ * ; ^ . 
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tBiperimentata p(5X 25 a'nnilfì 

PER LA BOCCA 

Si dimostra aommamente efiicace nei 
caM.Beguenli; ... ., U^:\:U^-

i.^jP^rjla. politura e la,con8ervazion« 
dei OBM 'in generale. 

4Mn quei casi in cm comincia for­
marsi : tartaro., I .., „ . 

3. Per ristabilire il colore naturale dei 

4; Per tenere politi i dieAii artificinli. 
S. Per calmare e togliere il dolore 

da' denti, siano essi di natura reum»-
tidà 0 prodotU da deiJli cariati. ^ -

fi.\Per guarire le gengive spugnose o 
fluelVe che. mandino sangue. 

7; Cohtro la putrefazione della bocca. 
éCf*Per'allontanare dalla bocca il cat-

Uy» odore, «ĵ ei dpnli cariati. ^ 
in frlAcvMKCori istruzioni aL. 

eU4. 

. ! 
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Psista Anaterina periDenti 

Fino sapone per curare i denti ed im^ 

Se4ire cbe si guasljno, È da raijcoman-, 
arsi ad ognuno.- Prezzo L. 8 è 1.1,8©. 

• ' • ' - • ' ' ' . . • ' ' ^ : ' ' ' " • • • • • • ' 

pàWérè Dentifricia- Vegetala 
d e l Bo<l . JF. « i JPOPP. 

Òuesta polvere pulisce sìffaltanientè i 
denti che, medib.Dte un URO giornaliero^ 
Don solamente allontana il tartaro dai, 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 
liicidìtà. - prezzo della Scatola, U «.8», 

ì'. -1 7 : -, ' 

PlOAiBl PER DENTI 
d e l UoU. J . ti.POirP. i 

Ouesli piombi per denti sono formati, 
alla pohere dalle nviditb c)ie,BÌ ad9^_. 

a iio per empire depti guasti è câ I(̂ >.i, 
pei- ridonare loro la primitiva forma • 
per porre con ciò un'argine «ff-'argame f̂o 
deUa carie, mediapte cui viene alionta-
nato l'apcumùjarsj dèi resti dei cii>ì, delfa 
salWa è di altrifim'dì, e l'intatcamento 
delie onaaceUe fino ai nervelli dei denti 
(i Q^ali appunto cagionano i,dolori.) .^ 

Deposito si può avere in Padova- alla 
F^maciarealepianerieMauroall'Uaiver-
versJtii Coriielio,,e Roberti. Ferrara Ca-
mastra, Ceneda Marchetti. Treviso Bin­
doli J, Zannini e'Zatìelli. Vicenza Valeri, 
tenezia Fossi, Zampironi, Caviola, Poncì, 
Bdtu^ior, Agpnzi^ LonStega, Profumeriii 
Girardi. 27-2Ì 

spasimi ed infiammazióne di stomaco e degli dezza di carni ai più stremati di forze. 
ariri\visceri;pgni disordino del fegato, nj-r̂ ^̂ ^ Economitm m \>oUe il suo prezzo ih altri 
membrane mucose e bile» insonnia, tosse. „j , , . ,„ , .• , - . . , , 
.oppressione, a^ma, catarro, bronchite, lisi ; rmedv e'nulrticfi meglio che iAùnrné, /«-
.(consunzione), pneumonia, eruzione, depe cendo dunque doppia economia. 

Bra. 43 febbraio t87S 
' Essendo da due anni cbe^mia madre Iro-
vasij ammalata, li signori medici non vole-̂  
yixìo più visitarla, non sapendo essi più 

.^nuilii-ordinsrle. Mi venn'e la felice idea di 

, Si notificache'prefeào lo locali n. PrifJturé 
nel ejornb 4 Rpniiaio iB76 avranno luQgo.i 

Î Hcguonti .('sperinientt '̂A^ta per pngametilo 
d'imposte arrelratéi' ' > '̂ ' , ' 

Presso'il lnMahd!i(n(5nto. alle" ore 10 ani./ 
,pel4el^ÌlP.dpUa ditta.Sonda,jX^igelo, U^m 
Holomeo, hv,ellnrio all'Istituto dol Socfiorso, 
d'una casa aìlibi'ata in censo iiUa stesaa iil 
mappale N. 1E>73 della superficie dì^ cerìt 

y 

it i -

JLA «OSTll^A«I«H«ip W T E S T A 
d ffùdrilp. ìmmediatamenle colla/ 

1 "v 
^f* 

«he (leva prontamente, l'acutezza del malei 
restituisce la respirazione nasale e preyi^^ie 
i raffreddori di petto; 5 anni di successo. 
Scali U * Agenti per ì' Itaiia A. Monsoni 
« C.j3JmMiÌf^"o- <• ••• ' . ' ^ . . 

Vepdila in , Padova nella farmacia Sant 
yìk Beggiato '- Roberti Ferdinando,' farma-' 
Ci&tai m Carmini, "i ' - •••> 9-700j , 

'•:•'>-. 
- • > 

( ! : • 
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.̂ >§,6 370 

lohhh ite mesi ' 
Frtncia 
Prefiiie KazicuàlìB 
Obbl.iegia^ tabacchi. 
Bauct;,K82iotìelé , 
A2icca mendioc&li 
ObbI,.rfiÉridional!. 
BftL'ca Tcacana '' > 
Cì;i-(iilb,'mobiìifre ; 
Bancar generale/ i. 

henM goo.df7i/lug])0 ferma 78 85 
Parigi 

PreistUo. francese 6 Q I 0 

Bendila iranctse 3 oiO 
ii-^ ' •,.i,f.,; 6.:oiO 
I italiana 5 Q[ÌÌ 

Btinca di Frància 
VALORI. UlVERSIs 

Ferrovie iomb. ven* 
Obbl. Ferr.V. E.> | 8 6 t 
Ferrovie Romanet ' ì 
Obbiigaz. „̂  
Obblìgaz. lombardo ' 

. Azionr Regia Tabacchi 
Cartìbio au Londra 
Cambio suli'iiaiia 
CQnbolìdaii inglesi 
Boiiifa'Foraneo-liòliana 

• Vienna, 
AuBiriache ferrate 
Ban'ca W.iziohale 
Kapòleonj d'oro 
Cambio èu Parigi 
Cambio su 'Lonam ' 
Benaita austrìacff arg 

„ in,carta 
Uobiliart} •• 
•^ombar^es . i l ; . . 

sperimentiire la non mai abbastanza Indatai. 
hevalenta Arabie^, e ne t^tlenne un felice 
risuìtatd, mia. madre trovandoci nfa H-
stabi.ita. " tlORDANENGO CARLO. 

rrunelto (circ. di Moiidovi). 
•'• - * 24 otobre 1866. 

. »'. , La pos'so assicurare* che da due-
anni usando questa meravigliosa Ucvalenla 
non senio più hlcun .imonodo della Tec-
chiaia, né'il ; peso dèi Mèi 84 anni. Le mi« 
gambe diventarono Ipiilij la mia vista non 
chiede pÌù.oi;ciiialj,;il,ipiO,stoiHafi9,è robusto, 
come a 30 anni, lo nii senio insomma Hn-
gio vanito, predico, confesso, visito ammalati, 
taccio jyiaggì a piedi anche; lunghi,^eisento-
nji chiara Ja mente e fresca la memoria. 

V ' D. P. CASTKLLl. 
laureato in teologia, arciprete di Pruneto. 

Cura. n. 67,811. 
• CaaiigHon Fiorentino (Toscana) 

. 7-dicembre t869. 
" La Revakffìla daJei speditami ha prodotto 
buon "effetto nel mìo paziente. ,, , 

Bott OOM-EiSlCO'PALtOni.- ^ 
Cura n. 791*22. • •'• ^̂  ^ • '''.."*'̂ v -;̂  J , 
Ser^av|(ll?<Scrivi»;(P)emonte^,,19^elt. J87S. 

della.vostra meravigliosa farina fìeyfi/enia' 
Anhica la quale ha tenuto in' vita mìa 

.moglie, che né usa modei-atimorito già da 
tre anni. Si abbia i miei più sentiu rin-
f raziamenti «Ce. • i n '̂  i ' 

it Prof..PIRTRO CAKRVARl. 
Istituto GrìUo.Serravalle Scrivi». 

Cura n. 67,2ls. Venezia, 29 aprile 1869. 
U iloti. Antonio Scordillì, giudiceal tribu-

,nale'di Venezia, Santa MariaformOSa Calle 
'Uuirini 47781 da malatlia di legato. 
^ tìevine, distf. di VitUrio, tS maggio 1868 > 
\\ Bĵ v.due meai;^.questi'f;arte mia moglie 
in islato di avanzata gravi .anza.yt^nivaat-,, 
taccata Kiornalimtìnte da fpb^re'; essa non ' 
aveva jpiù appetito, ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le laceva nausea, ^x il che era 
ridolta in eslréiiia debolezza, da noà'quasi' 
più alzarsi da.l;ato, olir» alla febbre; era 
ailetlì) anche da forti dolori di stojiaco fi da;> 
Btìtic îezza ostinata da povere soccombere, 
fra non inolio, i ;prodÌgiosi effett̂ ^̂ eUa !B?-,' 
iìalenlà"A^rabica indussero^ mia moi;lie a 
prenderla, ed in dieci gìoì*nÌ che né fa uso 
la febbre acomparve, acquistò forza, man­
gia ĉoQ sensibile ' gttstOf'̂ fu liberata dalla 
slitichezzai.e si occupa volentieri del di-> 
abriiio ci qualche . faccenda domestica. 

_̂ ^̂  • . J]^GAUDIN\, i! 
:'Là scàtoià dì latti del pBéio 

*mâ ì3file 
censo dello stesso dĉ bitore, ed a mezzogiorno 
e sera con la Uiviora Porte Cpntarìne. 

Presso il il Mandamento, alili ore 12 mer. 
pel débito della ditta Finocchi Gidvarini, fu, 
Angelo, d'una casa allibrata in censo alla' 
stessa al mappale N. 1050 ideila 'superficie 
di cent. cens. 31 con la rendita imponibile 
di tj,.76tì.30, corrispondente al valore di 
h. Wf .w ; confinante a mattina cor hi a fl-
palé Pf. totìl in censo di Stìster' Móisè, fu 
Leone, a mezzogiorno cori Ja via Casìn Rosso 
,ed a sera col mappale N. 1049, in censo di 
Emo-Capodilis(;i Giordano, d'û  Giorgio. Pd 
debito Clelia ditta Corriidi sue. ttartolomefl, 
Ju Giovanni e Naseggio Tew^À, tu MicHélé, 
d'una tasiì allibrata in ci-nso a Corradi fi{ic. 
Barlolonieo, fu Giovanni, al mannaie N. 6131 
della .sùperfleie di cent. cena. 18 con laren'-
dita imponibile di.L. 23ri, corrispundeple aj 
•v«lora,J,L,„2193.75. .conlì^^f.a.rauttinft 
6; mezzogiorno col mappale f^lSO in censo 
di lìrigo Giuseppe, fu Antonio ed a .scrii col 
Corso V ittorio.Knianuele. Pt̂ I débito dellii ditfli 
Berto'Giùéeppe, fu Dorfifinìco, e Mezialira 
Maria, fu Francesco, coniugi, e ditta stessa^ 
livellaria alla Cappellariia della Beata Ver­
gine dei'Mir£i,coIr, d'una casa allibrata ini 
censo alla ditta seconda.al mìippale,lS.,4-'̂ 70 
delia,supertìnie di cent, cens, 04 con la reni" 
dita imppmbife di L. 13H,73 corrtSiOudtmte 

N. 10758-2Wf; Div. V.. . . . . . 

, \ ,fi^mm j)r'tÀDqvA 
Avvlii<t ili Ìr«?iiirorfto^ • l 

^ A-^tto il 2tì dicembre I875, r?flt$ apezita ,̂.: 
U Concorso alposlQ.iii Medico Chiniri;50 co-

.ìnunjtle.nfìl JV Circondario intorno di que-
ala d i f t ^ . ^ . ' ^ • ••••-'•' -^ - , f i . ''' 

I ' L'onorario H ŝalo al po l̂o suddetto è di -
Uaiiune Lire IQqp (miU(0. « " ' -' 
\ I cQricorrfìntJ,;_cHe devono c.sserê  cittàdfhf ^ 

^italiani, sono invitati'a |)t-'o"liirro le loro. .̂^ 
islan»j*i rth*;pncorsQ ̂ 1̂ Pcotpcollr) d̂ ^ guèatp 

.Municipio entro il terminfì profmilo, col cor­
redo dei documenti che seguono; 

^ '• àV Fede di na^ tav M ; , , 
6)t.Diplomi di laiivea in Medicina e Chi-" ;,,̂  

rurgia e del grado di-Ostetricia, rilaaciatt-̂ '̂ ^ 
^da U%WR ĝia Universìtli; " •*-^ ' 

e) Abilitazione all'innesto vacci^pii \̂ 
i rf) Attestazione di^aver fatto una,lòde-'^ 

volo pratica biciiriiite fri'̂ pubntlco Spedala ' 
del llegno, oppurts di aver prestat̂ ^^ àltro.v^ 
lodevole servigio ,di oflèrcizloqifìdico.;, r, .| 

e),,Certirn:uto medî .o col anale sia as- . 
siouralo che la buona salule a(*l[ hspiî antff̂  
lo i'ende capace a^sostenìBrè le fatìcile' in^*,', 
rèntĵ  al posto;^ . .̂  . ,. i . ^- . -. 

/ ) Potranno essere àggUiriti quegli altri' . 
docUrtifìnlî óhe vrtìg;ma adìfnóSlrare qual» •; 
siasi SfTvizio 0 beueuiQreoza.,^ ;̂  , , 1 

Lpiiitanze.^di concorso e gli alJegatji rc^ 
lalivì' d(*vòiio essere niunili delle marche 
da bollo stabilito dalla Lrgjjfìi • ' 
. I concorrenti devono indicare nslie loro/ 
..islanzo '̂U domicilio da loro eletto in (/uesta 
città per le occorrenti partecipazioni e jier 
la restituzione dcf documenti prodòtti, , 

Padova, li 28 novembre. 1^75.. \ 
Il Sindaco 

' 1 '"' : ; PICGOIA '849 

- . J ' ^MUNICIPIO B I l iEGNAGO 

31M 

• • ^ 

M 

•di lf4^'ai' chil. fr'. SiJiOV ll2 'éhil. 4.bOt-' 
ì chìUiCoSVl iihU. e l i2 frvd7.50.; «.chlLi f 

L^'rìmellp vaglia postale pÌM" una scatola fr. 3lì; IS chil.~fri-65. 
Per^'i'viaggialorì o p^rsònipcb* non hanno iì còmodo ^ì'i^iioberlà abbiamo confèzioSali)'' 

BIStìOTtl DI REVALEUtfe 
•QeWxmmit si scitìlgono facilménte 'in ^éipolle,-K'cV'0'feevanae alcootìcKe, o'tìopo ^̂  

bocca,.,8Ì .marigiano in ogni tempo ossia, 1*uaò del'iiU)accò da fumo. ' ; ' 
A'gevoUriòil R^ó t ' l e funzióni digefitiyé'i. 

, e rappet^/nutpBconoinel tqmpo glosso pili ( 
: lunirescanoo la oocca ejio^siomaco * iì- '̂ be Ja carne i fanno, buon sangue e. sodezza',, 

berando,dalle nausee e vpmitiiJA-tempOitìirj di carne, fortificando le persone le più inî ,̂; 
'-grayidanzaoviaKKiando per mare; tolgono, ^̂ d̂ ^̂ ^ - ^ > '" •'•'•< 
;Qgm irritazione, febbricita p cattivo gusto al 
^palato levandosi il mattino; oppure dopo' 
'l'usto, di sostanze compromettenti, cpjpe j^glì, * 

Sia i.nn^vppanaou neir^^equa, caffè, the^ vinbn 
ibrodó,'cìoccoUtle ecc. ' 
. iBinft'escando la bocca e'lo stomaco li-

1 < 

i ìtJ'r. f'I-.ifa.V 
:li 

Inescatole (dÌh4"rUbbra inglese :li.?4.S6-ir' \ 
& :2nlìt)bre inglesif''»; '8.-T-[ii:;r,t. 

./v/v>i ./ •;'4*itrt«vî vi.M i-. r v^ J^'Emàre' Comunale •'' 
i >.'̂  ̂  

" '. - ParigijiH ajirije 186&iU Cura n. *r6.406. 
T^Mia^figlìa che ^offriva eccessi 

ed a sera col mappale N. 4571 in cenSo di-
Zerbinellì Antonio, fu Dpmenioo.̂  |j^ .v rS 

L'asta sarà, tenuta nei modi e formespre*; 
sc îtie^dAHa Legge 20 aprile, i a ^ i K.\iO% 
col sistema della candela vergine, con-^v-". 

..vertenza che nessuno >pofrà adire all'asta' 
stessa sepza aver prinià versato nelle ,niam. 
del R. Pretore il corrispondenle deposito dM 

:5 0[o ed essersi assoggettato alle spes^'di 
; asta, ninna eccettuala, di tifesa • dì règ'isfm 
\ e contrattuali. 
) Ov'èìàn'dàssef^ó-desértili detti espèri meliti, 
•ne faranno seguito i secondi, nei locali ed 
torfl suindicati nel giprqo l^i, e^ anche i terzi 
|nel giorno 18 mese stesso, qualora anche 
nei- secondi si verificasse la mancanza M 
offerenti. •'• • , ' ' !'̂  ^ 

Padova,',lÌ-3Ò Novembre 1873. • ' 

greto per-l'appalto i . . 
• . A) l5ella riscossione del Dazi di 'cunsumò"' 
Gbvtì̂ f-nati'vl̂  sopratasae Comunali sul datovi 
;dì annue. Lire 4:ì,,O0Ù.U0,fquara[Étatrt'niilÌe). • 

ò) Della riscossione delie Tasse tomunaÙ- '̂  
!.liniUa(àfiie6Ìe'alle fàritìe; pane e paste sul 
"dato idi annue Lire-SoOO.ÓO {cinq̂ uomjHoi,. !' ' 
.>̂  ;1 relativi capatoli .scjqo ostensibili presso-
'il d<?lto Muriicipiò, libero a chiunque an.;hé -
•neri invitato di'plefcontarsì ad offrire puiiihè 
abbia. eseguitOfJl?.deposito del decimo del ^ , 
dato .della licitazione, presso la Secrcerìa-
àunicipàii 

-^ i ^ ^ 

1 * ^ . 1 

'i 

^ 1 - -

. it-?ni^CaaìcfeUSp9gAa)i.3'gWgBP:,i86§.^ 

i^ 
^ T r , ^ 

' I " • " ^ y J^• 

Signore 
•vamente,nòn poteva m né digerirp. n^, , S i W a r e - H o il pracòrè di. potei- dirvi..-i 
.;dormire ed era oppressa da Insonnia da •• ^j,^^^i^.^^^^jg^ che.suffBrse: p^.io^SDa-:.;:. 
debolezza^ e ;da. uritazione^ nervosa. Ora., ^^ jji m'olii anni di dolor'i^aèW agli ioC- I' 
essa,8U,beni^ssimo^gra3|,^ll^a^^^^ di insopnie cpntinue, è perfetta'^'' 

colla ^vostra Revàlenia.' ùf̂  

VIGENTE MOVANO. 
" L I ' ' 

' P U E K M ) : In Polvere : scatole per 12 . 
tazze fr. 2.50• pe r ià f r , 4^0;:pei: >8^ft.::$|j 
per 120 fr. t7.5p.Jn Tavolette : ;per 6 tazze 
fi*. • 1 30 ; per 13" lazze ir. 2.30 ; per 24 tazze 
-fìr. 4.S0:.per 48 fr, A, : - , ,:) ', ••, vu: -.̂  

Casa BARY DU BABY è Comp. 
•̂•.Vìa tommaso Grossi, % % MILANO. 
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icamì ed un'allegrezza di spKitQ, a cui,da 
lungo tempo non fera'più avvezza' ' ' 

•^r i ; U DI UONTLOUIS. • 
•̂  -v' Poggio (t|mbn"a), 29 piaggio i^m. 

Dopò SO, anpiiqj ostinato^ rorizm di orèc' 
chic e di crollilo r^àmati'amodf^farrni'starò^ 
infletto tutto r inverno, finalmente mi li-\ 
berai f|a quésti marlorì, mercè la vostra 
meravigliosa Bcvalenta al Cioccolattc 
• ' ^ ' F̂RAKCESLO BUACOKl, sindaco. 

l _ ; 

'.-,? 

(PÒ^DR •̂ONE: R'oviglJo, fitrm. Varascinl-n.^,Beg8Ì;iIo."VICENZA:Luigi Maiolo;,ValèrÌ.— 
PtìRTOGBLAl'O: A Mhlinieri, farm.—RO- ViTTÒUlO-CErsEDA : L. Marchetti,'farm.— 
AlGÓ': À.^feiegorcVCaffiignoii, ~ S: VITO BASSANO: .LUiki'^Pabris'di fBaldassare, — 
AL TAGUAMKNFO: Hetro Quartarà, far- LEGNAGO: Valeri. - MANTOVA: F, Della 

emaciata,— TOLMEXZO; Giuseppe Ghiussì, Cliiaru, farm. Reale. — ODERZO L. Cinotti j 
farmacista,—'l'I^EViSp: Zanetti;— tiblNE: L..Di8muttL -v 29-49 
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